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Benito Mussolini soldato sulle Alpi 
Le Alpi Gamiche e Giulie vi­

dero Benito Mussolini umile sol­
dato fra umil i soldati, quasi a si­
gnificare ìa volontà indomita del­
ia s t i rpe. Egli fu su queste mon­
tagne con i semplici e anonimi 
soldati della Patr ia , a porre il 
suo pet to in difesa della terra e 
del focolare friulani. 

Volontario di guerra , volle es­
sere vicino ai volontari . Capo già 
allora, e d 'una fama che varca­
va i confini, avrebbe potu to evi­
tare i pericoli mortal i ed i disa­
gi di ogni istante, ma Egli non 
potè e non volle dimenticare che 
la Pat r ia chia­
mava tutti i suoi 

, figli, e perchè so­
lo così si conqui­
sta il dir i t to di 
comandare e go-

• vernare . 
Sulle Alpi , pri­

ma ancora che 
sul Carso, Egli 
si umil iò , si ma­
cerò e volle qua­
si annul lare la 
stia innata forza 
d ' imperio? per 
obbedire e per 

ristica chiesetta, dinanzi alla 
fontana, rigurgita di gente che 
iiscolta la Messa ». 

Poi prosegue per Gorcivento e 
Ravascletto dove r i t rova la neve. 
Da Conegliano, pe r la Valle del 
Degano, e Rigolato, raggiunge 
Forni Avoltri . E il giorno 28, per 
la mulattiera, di Pierabec e risa­
lita la bella e boscosa Val Bor­
daglia, raggiunge i l suo batta­
glione in -prima l inea , dove vie­
ne assegnato come capoposto 
della guardia alla r idot ta n . 2. 

Le belle vette di Gamia fan 
corona alla V^l Bordaglia. Di 

L'epigrafe di Val Bordaglia 

dare \ i n luminoso esempio e mo- ^on 'e» P»"** Volaja era in no-
stre mani , tenuta da un» batte-nito a quant i pre tendono di po­

ter comandare senza pr ima aver 
dimostrato di saper obbedi re . 

# * » 

Richiamato ' il 31 agosto del 
1915, il 13 settembre il bersa­
gliere Mussolini par t iva pe r la 
zona di guerra. 

Il Monte Nero, il Visig, il 
Jaworcek, il Kukla , il Rombon e 
la conc.a di Plezzo videro il fu­
turo Duce d'Italia combattere sui 

J p r a . iJanchi impervi ._ . , 
Nen era una guerra facile quel­

la! I l 23 settembre Egli scriveva 
nel suo d ia r io : « Siamo a 1897 
metr i d'altezza. I l pend io della 
montagna è del 75-80 pe r cento. 
Una vera pare te . Guai a rotolare 
u n passo! Per salire e scendere 
ci gioviamo di una corda, che le­
gata agli alberi , v» dal Comando 
della compagnia al posto estremo 
di collegamento, in fondo valle ». 

Su queste aspre montagne del­
la Val d ' Isonzo, Mussolini passò 
l ' inverno, lot tando anche contro 
le insidie del gelo e delle va­
langhe. I l • 22 febbraio del '16, 
sul Jaworcek, notava: « Notte di 
luna, serena, ma freddissima. Si 
d i c e : dai quindici ai venti gradi 
sotto zero JJ. 

Né le valanghe lo risparmia­
rono. I l 23 febbraio una di que­
ste si schiantò sulla baracca ove 
dormiva, ed Egli ne fu salvo per 
miracolo, durando gran fatica a 
disseppell ire i camerat i . 

Con l 'uniforme ricoperta da ve­
sti b ianche , i l bersagliere Musso­
lini combattè d iuturnamente ac-

• canto agli alpini , eleggendo per 
sé il p iù duro dovere e compien­
dolo con valore e letizia. 

I l 25 marzo del '16 lo rivide 
la Carnia , ; dove molt i anni pri­
ma era stato l 'oscuro maestro ele­
mentare in una frazione di Tol-
mezzo. Annota nel d ia r io : « A t ­
traversiamo il ponte' sul But che 
i r rompe e. scroscia. Si marcia in 
ord ine . Ecco Terzo, Gedarchis, 
Enemonzo, Aria . . . ». E p i ù avari­
ti : « Un p o ' di sole. ILa strada 
s ' inoltra fra abetaie foltissime e 
odorant i . C'è nel l 'a r ia i l tepore 
della pr imavera . I torrent i in^ 
grpssati dal disgelo ur lano t ra le 
gole dei mont i ». 

Ad Ar ta i l bersagliere legge, e 
ne ha appena il t empo , l 'epigra 
fé che ricorda il soggiorno del 
Carducci in Carnia. Po i sosta a 
Paluzza. « Giunge dal Freikofel 
— scrive -^— il rombo ininterrot-, 
to del cannone. Si combat te . Ma 
l'eco della battaglia ^ricina non 
sembra tu rbare eccessivainente i 
cit tadini di Paluzza. La caratte-

r ia di artiglieria da montagna; 
più sotto, a quota 2340, v 'era u n 
piccolo posto austriaco, ott imo 
osservatorio per tut te le nostre 
posizioni e contro il quale erano 
state tentate invano due azioni d i 
sorpresa; po i i l Passo Giramon­
do, allora presidiato dal nemico, 
e la quòta 2050, chiamata dai no­
stri soldati Spina di Pesce, per la 
sua caratteristica conformazione; 
poi ancora, oltre Valle Inferno, 
v 'era la posizione nemica di Cre­
ta Verde, che ci ' prendeva" 'di 
fianco e quasi alle spa l le : anacro­
nismi delle posizioni di monta-

Quando Benito Mussolini giun­
se lassù, tu t to era ancora amman­
tato d i bianco. Nel l ' inverno la 
neve era caduta in gran copia ed 
aveva voluto le sue vit t ime. E 
nevicava ancora spesso. Nel dia­
r io del l 'ora caporale Mussolini 
r icorrono i n questo per iodo fre­
quent i accenni a l l 'opera micidiale 
delle valanghe. 

In tanto il fascino arcano della 
montagna stava avvincendo l 'a­
nima grande del futuro Duce d 'I­
talia. I l 31 marzo egli scrive: 
« Dopo tanta neve, ecco una mat­
t inata meravigliosa di sole. Nel­
la chiarità diafana e trasparente 
dell 'orizzonte, si stagliano netti 
i profili e le mer le t ta ture delle 
montagne bian­
chissime. Lonta­
n o si vedono le 
guglie dolomiti­
che de l Cadore. 
Una linea sottile 
di porpora an­
nuncia il sole ! 
Se fossi u n poe­
t a ! ,». E conti­
nua p iù avanti : 
«Dai costoni qua-
si perpendicolari 
dei mont i di Vas 
e Omladet , che 
ci s tanno di fron­
te , si staccano frequenti valanghe. 
Da lontano sembrano cascate 
mugghiant i . Turbin io di neve sul­
le cime. Pa re che la montagna 
fumighi ». Squarcio di prosa que­
sto, che può reggere i l confron­
to con quelli dei p iù celebrati 
nostri scrittori di m o n t a g n a . 

I l 2 apri le Mussolini andò 
nuovamente in esplorazione. Ri­
corda : « La neve poco resistente 
ci impedisce di camminare con 
velocità. Muoviamo A in ricogni­
zione verso le posizioni au­
str iache. Siamo giunti in prossi­
mità del Passo di Giramondo, do­
minato alla sua sinistra, pe r chi 
sale lungo il Rio Volaja , dal Pic­
co di Giramondo, che appare 

come un termine gigantesco po­
sto dalla natura per - segnare i 
confini d ' I tal ia ». "'. ' 
- Nella pace solenne de i mont i , 
turbata ogni qual t ra t to da i , pe­
riodici bombardament i o «al le 
fucilate scambiate dalle opposte 
tr incee nevose, la dolce nostalaia 
dovè molcere il grande cuore a e l 
bersagliere romagnolo, se n e l 
diario leggiamo righe come que\ 
s te : « Quando scendono dai mon- ' 
ti le p r ime ombre della - sera, 
ment re suUer cime si a t ta rda la lu­
minosità del crepuscolo, i soldati 
si riuniscono e cantano in còro ». 
Oh soave potenza dei cori alpini 
nei sereni t ramont i ! Ascoltando 
il Lamento del soldato per 'la 
morte della fidanzata,- il futuro 
Duce avrà inteso nel cuore la 
stessa dolcezza che ne i bivacchi 
o accanto al focolare dei rifugi, 
ment re echeggiano i cori alpini , 
sentono alpinisti e a lpini . 

Guerra di posizione e d ' imbo­
scate si combatteva fra quei mon­
t i . Sopra le tr incee tenute dai 
bersaglieri correvano quelle di 
Novajust e di Bordaglia Alta, 
presidiate dai volontari alpini di 
Gemona.~ I cecchini, appostati al 
Passo "Giramondo e t ra i di rupi 
de l Volaja, mietevano spesso v i t ­
t ime nelle mal segnate trincee t ra 
la neve. 

Anche a quota 2050, la cosi-
detta Spina di Pesce, salì Musso­
l ini , che nota: « Slamane h o 
compiuto la solita ricognizione. 
Siamo giunti_ sino a l costone che 
pe r la sua ̂ trana ' conformazione 
viene chiamato Spina di Posce. 
I n quel punto la neve è alta ol­
ire dieci metri ». 

« « * t 

Giunse, dopo un mese, l 'ora 
di dire addio ài mont i di Car­
nia . Mussolini lasciò Val Borda­
glia, ridiscese a Forn i Avoltri e 
proseguì pe r Comeglians con il 

Va in un sacco e torna in un baule 
chi compie ascensioni senza ransilio d'una carta topografica 

Recandovi sulle. Grii^ne, portate con voi la bella carta 
edita dal Toùring Club Italiano (in vendita a L. 10). 

, Potrete averla-, g r a t i s e f r a n C O d i p o r t o abbonan­
dovi subito éj LO SCARPONE. La spesa è minima: 

V. IO .50 
Lj 'abbonamento avrà v igore f ino a l 1" N o v e m b r e 1 9 3 4 

\ Inviare vagl ia, assegni o francoboll i al l 'Amministrazione de 

"\.0 SCARPONE" .- Via Plinio N. 7 0 - Milano (IV) 

' L^ «Carta delle. Grigne » sarà, pure RÉGiALATA a tutti 1 vecchi at>l}0-
na,ti ed ai soci del « C. A. I. » di Milano e di Aquila che ci procure­
ranno un nuovo abbonato. Aggiungere altri 20 ceni, per le spese postali. 

neve 
Inizio di stagiono veramente ottimo. Le precipitazioni nevose hanno an­

ticipato ovunque sul periodo degli anni scorsi. La bassa temperatura che ge­
neralmente si mantiene, sopratuttb oltre i 1000 metri, favorisce la conserva­
zione dello strato nevoso e la sua perfetta sciabilìtà. 

Diamo un primo bollettino compilato sia 'sulla base di informazioni di­
rette che di quelle forniteci dallo Sci Club Milano. Come negli anni scorsi, 
le località sono divise in modo razionale, per zona. 

Le \iiltime; imprese degli arrampicatori 
• SebUene la. s tal lone ' alpinistica i distanza dal rifugio Passo Garde-
vera ef propria s ia ormai tennina- jna . Dal Rifugio si prende il sentie-

irca 80 metri di pasete si 
suo p iumato bat tagl ione. I n que j . r aggùmgà la pr in |a terrazza e do-
si ' iiitima 'locàlit'à' conf ida 'a ì dìaT P ó ' ^ t ^ J ^ r ! ? ' - '^iJ^^^È^^J^ 
r i o : ce Questa regione afferra i l 
cuore ». E ' la' tristezza dell 'ab­
bandono . 

Dà Villa Santina, con la ferro­
via, pe r Tolmezzo, Amaro e Sta­
zione per la Carnia, il battaglio­
ne raggiunse Chiusaforté nel Ca­
nal del Fer ro , da dove, 'per via 
ordinar ia , r i tornò indie t ro qual­
che chilometro, a Dogna. 

II 1" maggio, a p ied i . Musso­
lini risalì la pittoresca e selvag­
gia Val Dogna. Osserva nel dia­
r i o : fc Qui le montagne sono p iù 
scoscese di quelle che abbiamo 
lasciato. Abbiamo di fronte la 
vera pare te del Montasio, la cui 
cima tocca i '2754 met r i ed è in­
cappucciata di bianco ». Il gior­
no dopo, at tendalo alla testata 
superiore della valle, la vita sem­
plice idei campo gli fa pensare a 

t a ed (abibia già avuto •virtuale ini 
zio qvìella sciatoria, purtuttavia 
giunge} ancora l'eco di altre impor 
ta^ti iscensioni .compiute dai no­
stri anramplcatori", in prevalenza 
nella -/.mia, delle Dolomiti, noi me­
si di settembre ed;ottobre scorsi. 

La parete nord di Mount de Soura 
Il 4I settembre scorso Giovanbat­

tista vinatzer, insieme con Vincen­
zo T'eripti, ambedue di Ortisei, in 
Val G a i d e n a / c Carlo Cavalli della 
Sezione! del C.A.I.^ di Milano han­
no coirjpiuto per la prima volta 
l'as'censjione della Parete 'Nord di 
Mount'fde Soura a destra di Valle 
Lunga «Gruppo Chedul). Da /Vabe 
Lunga ticcorre camminare per cir­
ca un 'ora , prima di raggiungere 
l'attaccé' della Parete Nord, sul 
fianco (jestro della valle. 

Dopo <\i 
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Gita Sciistica a CORTINA D'AMPEZZO 
in autopullman Longoni di gran lusso,con soggiorno al 

PALACE HOTEL e CRISTALLO 

L i r e 3 6 5 
(Viaggio di andata e ritorno, vitto, alloggioi 
servizio 0 tasse), r: Posti limitati a 25. 

La ^'Svina di Pesce'" ' ' , 

Rousseau e al suo. Ritorno aliai 
natura. / 

I n Val Dogna, fra idilliaci r i ­
posi e temerarie azioni di esplo­
razione, si chiuse la parentesi /al­
pina del combattente Mussolini. 
Lo at tendeva ora l'inferno^, del 
Carso, di Monfalcone e di Dòber-
dò, l'offerta del sangue ' , pe r la 
Pa t r i a . ( / 

« « « \ 
Oggi in Val Bordaglia, nella 

viva pietra di una roccia, sta scrit­
ta a caratteri lapidar i qi|esta epi­
grafe: M 7 

«.Qui —: Benito Mussolini — 
soldato d'Italia combattente — 
affermò la nobiltà del. sacrificio 
per la Patria — monito — inci­
tamento — alle venture genera­
zioni — 1916-1933-XI » . 

Tut to intorno i mont i conserva­
no l e sopra vissute testimonianze 
della guerra. 

Sta l 'epigrafe volta verso il vi­
cino confine. Essa ricorda e r i ­
corderà nel tempo, a coloro che 
transi teranno pe r i l Passo d i Gi­
ramondo , che lassù Benito Musso­
l ini , Duce della nuova Ital ia, im­
parò ad obbedire pe r essere degno 
di ben comandare . 

ODO SAMENGO 

raggiuuffe un secondo terrazzino 
Si tfannp ancora 15 m. di parete 
molto ddfflcile e quindi altri cinque 
metri d i ' parete verticale si piega 
qnindi ,a destra per circa una tren­
t ina di metri. Quest'ultimo tratto 
si presenta molto diffìcile per la 
friabilità della roccia. Fatti i tren­
ta metili si trova u n tìhiodo. Si sal­
gono al t r i 25 m. di parete verticale 
e si pqiTviene quindi in un camino 
della llmgihezza di circa 80 m. che 
finisce! in un strapiombo di circa 5 
m., molto friabile, superato lo 
«trappiombc si devia a destra per 
u n a d.bzzina di metri e ci si infila 
nel camino terminale ohe finisce 
chiuso d a un pronunciatissimo e 
difficire "strapiombo'. Superato ci si 
trova |in vetta. 

Diffitcoltà di IV grado. 

La {farete nord dì Cima Stetna 
Purie' in Valle Lunga, quattro 

giornil dopo, gli stessi scalatori so-
pirain'dicati Jian^io effettuato, nel 
Gnip'Ao Cisles, la .prima della Pa­
rete Nord di iStcvia, via consisten­
te in/ "una fessnfra, di estrema dif­
ficoltai, classificabile di quarto gra­
do. .IL'atfacco della Parete trovasi 
a t rp quarti d'ora dal rifugio Fi-
renzjC. 

D^po esser saliti su diritti per 
25 rhetri si perviene al primo dif-
fici'lfe e peiilcolosissimo strapiom­
bo,/friabile! Àncora 20 m. di .pare­
te .perticale, la fessura si va sem­
p r e màgigiormente restringendo e 
culmina in. utìo, strapiombo spor­
gente circa .5 metri e molto diffi­
cile. Dopo una t rent ina di metri di 
f/arete a picco si raggiunge il ter-
zìo strapiombo di circa i metri dì 
•altezza e 3 di sporgenza. Trovala 
qui un chiodo. Altri .iO metri mol­
to diffìcili 'lungo una fessura dhè 
si chiude in uno strapiombo (IV) 
che è il più difficile di tutta l'ar­
rampicata.- Detto fetrapiombo è al­
to una t rent ina di m. e sporge aJ-
l'infuori di circa ben otto metri. 
Alla base dello strapiombo trova­
si uri chiodo ed a metà ve n'è u n 
altro. Il tèrzo Chiodo usato in tale 
arrampicata ed troVia sulla spor­
genza dello stesso strapiombo. Su­
perato il su nominato IV stra­
piombo si traversano .5 metri di 
parete molto diffìcile e si riprende 
ad arrampicare su diritto per ,60 
metri in u n a (fessura ifortementc 
difficile si devia quindi a sinistra 
lungo una parete straipiombante 
alta circa 27 metri. 

Sì compie poi u n a breve attra­
versata di 9 metri verso sinistra, 
t rat to difficilissimo e si perviene 
ad uno spigolo della lunghezza di 
circa 15 metri che va . a sibcccare in, 
vetta. 

La «direttissima» della Parete 
della Cima Rodella 

Pure nel mese di settembre la 
cordata composta da Vinatzer Gio­
vanni, da Rifesseir Luigi e d a Ca­
valli Carlo, del, C.A.I. di Milano, 
ha compiuto la. « direttissima » del­
la Cima Rodella, a mezz'ora di 

ro cihe por ta al monte Eoe, sino al 
punto dove il sentiero "piega a si­
nistra; qui invece di proseguire per 
il sentiero, si va su per' Ja cresta 
dell'ammasso del ghiaione colà e-
sistcnte, fino all 'attacco della .roc­
cia. L'attacco incomincia con u n a 
parete di 8 metri non molto diffì­
cile. A questo punto si traversa 

I una cengia di 12 metri a sinistra, e 
'si arr iva al primo strapiombo, che 
viene vìnto a destra (sotto lo stra­
piombo a sinistra si trova un chio­
do) che comprova il tentativo fatto 
dalla guida gardenese Gluck Fer­
dinando. Questo è l'ultimo segno 
che conferma tale tentativo. 

Dallo strapiombo si scalano 3.T 
metri di parete veirticale con dei 
piccolissimi e ra r i appigli (sicuri). 
Si arriva poi sopra il secondo stra­
piombo, che h a u n a sporgenza di 
metri 1,50. Venne tentato di scalar­
lo a sinistra, piantando im chiodo 
cihe, .vÀ_ rimajse; ,non ,fu .però (possi­
bile passare lion potendosi attac­
care il moschettone a l chiodo, per­
ciò Io strapiombo stesso venne 
vinto a destra. Questo tratto si di­
mostra il più diffìcile di tutta l 'a­
scensione nuova. 

Viene così passato il tratto mede­
simo di scala — 60 metri di parete 
verticale difficilissima — deviando 
in principio' vn po ' a sinistra. La 
via va a finire su u n piccolo' ter­
razzino, del quale si attraversa a 
destra 5 metri e poi si sale devian­
do un po' a sinistra. Si arr iva al 
terzo strapiO'inho, che si supera 
con estrema difficoltà (a questo 
punto fu lasciato un chiodo). Si 
sale por una parete di iO metri, che 
devia da sinistra a destra ed è mol­
to difficile. 

Si sale poi u n a fessura di 80 me­
t r i estremamente diffìcile. Si arri­
va al quarto strapiombo. Vinto 
questo, si sale per u n a parete di 
15 metri e si arr iva in un buco. Poi 
si sale per u n a (fessura piombante 
di metri 18 e si arr iva al camino 
terminale di metri 80, camino che 
si dimostra in principio più diffì­
cile, mentre termina con minore 
difficoltà. Si tocca così la vetta, 

Vincenzo Peristi e Giuseppe Vinat­
zer, autori di una leoaendariajiscen-
sione senza bivacco alla parete sud 
della Marrholada, sono considerati t 
« gatti » della Val Gardena. Esal 
hanno al loro attivo, la varete sud 
della Stenla, nel Gruppo Cisles, la 
direttissima della parete Nord della 
Furchetta, dì 6 grado, ecc. Di essi 
£i racconta il seguente gustoso epi­
sodio. ITI seguito ad un certo discor-
setto del podestà di Ortisei che ave­
va posto in dubbio, le fenomenali 
attitudini dei 'due rocciatori, essi 
corripirono l'ascensione della parete 
della... casa del podestà stesso. J..i 
parete è liscia, senza sovrastrutture 
ornamentali e priva di linestrc a 
pianterreno. Bisognava quindi rca-
lizz,are un record da uomo-mosca. A 
notte alta il delitto fu consumato : 
gualche chiodo, un po' di acrobazia, 
molto coraggio ed infine .un leggero 
percuotere . di nocche sulla vetrata 
della camera da letto del podestà. 
Il quale. ogg\f è convintissimo che 
Vinatzer e Peristi sono due eccezio­
nali campioni ~ dell'arrampicamento 
italiano. 

PREALPI LOMBARDE. 
Palanzone (campo Preaola) 70 
Capanna Pialeral^Cin..1400) . 60 
Pian di Bobbio Cm. l'?00) . .' 65 
Biandino (m. 1400) . ' . ' . . 25 
Camisolo (C. Grassi, m. 2000) 80 
Pian d'Artavaggio (m. 1600) 40 
Passo Presolana (m. 1286) . 50 
Cà S. Marco (m. 1827) . . 120 
Oltre il Colle (m. 1030) . . 20 
Foppolo (m. 1500) . . . . 80 
Valcava (m. 1300) . . . . 40 

ALPI LOMBARDE 
M.te Spinga, dog. (m. 1908) 60 
Madcsimo (m. 1534) . . . " 60 
Alpe Motta . . . . . . . 70 
Chiareggio (m. 1600) . . . 35 
Alpe Arcoglio (m. 2000) . . 80 
Capanna Zoja (m. 2030) . . 80 
Arnoga, Val Viola (m. 1800) 35 
Livigno (m. 1800) ' . . . . 30 
Stelvio (3* Cant. m. 2200) . 60 
Stelvio (R. M. Livrio m. 3100) 130 
S. Caterina Valfurva (m. 1727) 20 
Campi di Plagheira . . .• 40 
Capanna Pizzinì (m. 2707) . 60 
Capanna Casati (m. 3268) . 130 
Ponte di Legno (mi 1258) . . 15 
Passo del Tonale (m. 1800) . 60 
Passo di Gavia (m. 2000) . . 80 

^ ALPI PIEMONTESI 
Mottarone (m. , 1491) . . . - 35 
Alpe Devero (m. 1712) . . 50 
Cascata Toce (m. 1675) . . 30 
Passo del Semplone . . 6 0 
Capanna Zamboni (m. 2000) . 50 
Lago Mucrone (m. 2000) . . 40 
Gressoney la Trinité (m. 1627) 25 
Bedemie (m. 1900) . . . . 40 
Lago Gabiet (m. 2350) . . 50 
Piccolo S. Bernardo (m. 2188) 55 
Valtournanche (m. 1627) .- . 10 

Breuil (m. 2004) . . . . . 50 
Cogne (m. 1534) 30 
Champoluc (m. 1600) -. ^ . , 30 
Clavicres*(m. 1800)' ' 'V.- .' '.'• 4Ò; 
Sestrières (m. 2030) • . » 40 ' 
Sauze d'OuIx (m. 1509) . . 10' 
Capanna Kind (m. 2160) . . 50 
Capanna Mautino (m. 2220) . 50 
Crissolo (m 1300) . . . . 25 
Pian della Mussa (m. 1700) . 50 
Valle Stre t ta (m. 1770) . . . 40 
Moncénlsio (m. 2000) . . . 25 
Madonna della Lesa . . . 30 
Balme (m. 1400) 30 
ITsseglio (m. 1300) . . . . 15 
Forno Alpi Graje . . . . . . 15 
Limone Piemonte (m. 1000) 
Limone Piemonte (m. 1200) 
Limonetto 

ALPI VENETE 
Tracchi di Boseochiesanuo-

va (m. 1400) 
Monte Baldo . . . . . . 
Asiago (m. 1300) . . . .• . 
Mad. di Campiglio (m. 1500) 
Monte Bondone (m. 1000) . 
Paganella (m..2200) . . . .. 
Passo di Resia (m. 1510) . . 
Alpe di Siusi (m. 1700) . . 
Passo Gardena (m. 2137) . . 
Monte P a n a (m. 1700) . . . 
Passo Sellai (m. 2218) . . . 
Cortina d'Ampezzo (m. 1224) . 
Pocol 
Passo Tre Croci 
Passo di Falzarego . .- . . , 
Passo di Rolle (m. 2000) . . 
Passo del Pordoi (m. 2242) . 

APPENNINO PISTOIESE 
Passo della Collina . . . . 

SVIZZERA 
St. Moritz . . . . . . : 

40 . 
60 
80 

30, 
30 
10 
15 
15 
30, 
15 
40 
60 
40 
50-
20 
30 
45 • 
45-

'70 
50 

20 

35 
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La prima della Torre Re Alberto 
Nel cuore del Val Masino, sulla 

selvaggia costiera che divide la Val 
Torrone da quella del Cameraccio, 
sorge una grande torre di granito 
(TO. 2742) all'apice di una sfuggita di 
parecchie centinaia di metri di la­
stroni. • 

Dopo l'inaugurazione della vicina 
Capanna Ferrarlo essa aveva attirata 
l'attenzione dei migliori arrampicato­
ri lombardi. Venne vinta finalmente 
il 6 ottobre scorso dagli accademici 
Aldo Bonacossa, presidente del Club 
Alpino Accademico e Giusto Gervasu-
tì partendo dalla Capanna Ferrarlo, 
per la,cresta, sud. La placca termi­
nale, aita una ventina di metri, riu­
sci difficilissima e quanto mai arri­
schiata per l'impossibilità di assi­
curarsi con chiodi.' 

I due salitori vollero dedicare la 
torre al Re Alberto del Belgio dal 
quale, si erano separati due giorni 
prima, impedito dalle cure di Stato 
a prerider. parte alla salita che ei-a 
stata combinata con lui. Fino a che 
la torre non verrà guastata dalla 
soU(a chiodatura, essa costituirà un 
degno monumento al valoroso Sovra­
no che con tanta passione ed abilità 
scala in tutti i suoi brevi momenti 
di libertà le nostre più difficili vette. 

(Continua a pag. 4) 

SCIATORI !! 
'-•*'^tì nostro programma per l'è gite delia en t ran te "stagione, è ' cèr ta -
mente uno dei migliori e più interessanti, m a se pure ogni località h a 
le sue particolari at trat t ive, lo sciatore avrà tuttavìa le sue prefe­
renze. Invitiamo quindi tut t i i lettori di riempire ed Inviarci l 'unito 
talloncino. Nella scelta delle stazioni invernali per le gite di line set­
t imana terremo conto, secondo le risposte pervenuteci, delle località 
preferite, favorendo così i desideri della maggioranza dei nostri scia- ' 
tori. Ad uno del nominativi, estrat to Ira le risposte ricevute, verrà 
offerto ad epoca che indicheremo un 

Viaggio gratis al Sestrières 
Per facilitare la scelta, elenchiamo le principali stazioni inver­

nali del nostro programma: Piemonte: Bardonecchia, Sestrières, Cla-
vières, Sauze d'Oulx, Gressoney La-Trinité, Cascata del Toce, Motta­
rone — Lombardia: Parco S. Primo, Maggio, Oltre 11 Colle, Selvino, 
Cantoniera della Presolana, Valcava, Passo del Tonale, Madesimo, 
Aprica, Bormio — Alto Adige: Madonna di Campiglio, Cortina d'Am­
pezzo, S. Martino di Castrozza (Passo Rolle), Val Gardena, Merano 
(Avelengo), Bolzano (Renon-Mendola) — Svizzera: Davos, Adelbo-
den, S. Moritz, Andermatt — Austria: St. Anton Arlberg, Carinzia. 

(A richiesta organizzeremo pure gite ed ascensioni dirette da ot ­
time guide, p. es. Bardonecchia: Colomion, Valle Stretta, Tabor-Se-
strières: Fraitève, Trlplex, ecc.). 

Org. Viaggi CaVanna -.Milano, Via Unione, 1 - Tel. 12-518. 

Agenz ia Viaggi L. C A V A N N A 

Località preferite 

V Ì A U N I O N E , 1 . T e i . 1 2 - 5 1 8 

SIg. 

Via 

25-26 Nov. 

2-3 Die. 

7-8-9-10 Die. 

P R O S S I M E 

- SESTRIÈRES 

(CLAVIERES 

G I T E 

Escursione f ac. M. Fraitève 
jEsc. facolt. Col Saurel-Cap. 
' Mautino-Gimont. 

/GRESSONEY LA TRIN. ì'^^^YIf- ^^^- ^^^^ Gabiet-Col 
/ dOlen. 

!

SESTRIÈRES 

BARDONECCHIA 

MAD. DI CAMPIGLIO 

Esc. fac. V. s. 
Esc. fac. Colomion - pren.si 

per la gita nella bellissima 
Valle Stretta. 

jEsc. facolt. Passo del Gro-
I sté - Cima Roma. 

Programmi ed Iscrizioni presso: 
AGENZIA VIAGGI I. CAVANNA - Via Unione, 1 

DITTA F.LLI BRIGATTI - Galleria - C.so Venezia, 33 
DITTA MERATI GIUSEPPE - Via Durlnl, 25. 

- Tel. 12-518. 
V. C. Alberto. 31 

Oiiton[oni9,llC.ll.I.perleieIazioDi 
suite "Sett imane Alpinist iche,, 

y del G. U. R 

S. E. Manàresi, Presidente del 
Club Alpino Italiano, con il consenso 
di S. E. Starace, Segretario dei 
G.U.F., bandisce un ùoncorso- fra i 
fascisti universitari, per la migliore 
relazione sull'attività svolta da una 
squadra partecipante alle « settima­
ne alpinistiche », organizzate dai 
G.V.F. con .la collaborazione del 
C.A.I.. Coloro che intendono pren­
dere parte al concorso debbono ave­
re appartenuto ad una squadra che 
abbia partecipato regolarmente alle 
"Settimane alpinistiche n per la di­
sputa del Rostro d'Oro del C.A.I. 

I lavori, accompagnati da fotogra­
fie, scritti a, macchina e contrasse­
gnati da un motto da ripetersi in 
busta chiusa contenente nome, co­
gnome e indirizzo del concorrente, 
sezione C.A.I. e G.V.F. di apparte­
nenza, nom^e della squadra cui si ri­
ferisce la 'relazione, dovranno esse­
re inviati alla sede centrale del Club 
Alpino Italiano {corso Umberto, 4, 
noma), non più' tardi dar 30 novem­
bre XII. Ai tre migliori lavori sa­
ranno assegnati tre premi in dena­
ro-, lire 500, lire 300, lire 200. Perchè 
il lavoro possa concorrere è condi­
zione essenziale che II nome deh 
concorrente risulti nel papiro della 

squadra e negli appositi registri per 
le Settimane alpinistiche, che si tro­
vano in tutti i Rifugi. 

Le relazioni premiate saranno pub­
blicate sulla Rivista mensile del 
Club Alpino Italiano. 

I 
7 - 8 Dicembre 1933-X I I 

VALTOGGIA 
(F -O RIVI A Z Z A ) 

8-9-10 Dicembre 1933X11 

VALTOGGIA 
(F-OI= !»rVIAZZA) 

ALPE DEVERÒ 

SCI CLUB EMANUELE FILIBERTO 
iVIILANO - V IA C A M P E R I O 1 4 
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2 .li' L O S C A R P O N E 

CLUB ALPINO ITALIANO 
3ez;iorie di Milano 

N A T A L E A L P I N O 
.Soci rìooiPdatevi che continueremo 

nella toeneflca usanza del 
NATALE ALPINO 

cioè la distribuzione di isussidi, in­
dumenti, tessuti, giocattoli, libri, ea;. 
al poveri di Madesimo, Val Coderà. 
Valmasino, Lanzada, Valfiirva, Val 
Solida, Trafoi. Stelvio, Val Alartel'i'O. 
Mazia, Val d'Ultimo, Valle Aurina. 

Aiutate la nostra sottoscrizloae, in­
viateci qu'anto può essere utno. Tiv 
lefonate od avvisateci e manderemo 
a domicilio a ritirare <;uanto 11 cuo­
re dei buoni soci avrà uisooisto per 
questa caritatevole e patriottica Ini­
ziativa. 

1 bisogni sono moliti ma conlìdia-
jn ) in 'Voi! 

NOTIZIE IN FASCIO 

Orario della Sede. — Gli uffici di 
segreteria sono aperti tutti i giorni 
feriali dalle 9 alle 12, dalle 15 alle 19 
e dalle 21 alle 22,30. Le sale della Se­
de sono aiperte ai soci nei giorni fe­
riali dalle 17 alle alle 19 e dalle 21 
allo 22,30. La iSera del sabato, delle 
conferente, nel .giorni festivi e so­
lennità. Qa .Sezione rimane chiusa. 

Biblioteca, — La biblioteca è aperta 
ai soci nei giorni, non festivi, di 
martedì giovedì e venerdì, dalle ore 
et alle 22,30. 

Onorificenze ai Soci. — Il nostro 
signor rag. Erberto Barberis fu no­
minato cavaliere della Corona d'I­
talia. 

• la nome del cav. Barl>erls è legato 
a quello della nostra Sezione per le 
continue boneimerenze sue. Ha co­
perto cariche nella Direzione Sezio-
aiale, benemerito ed attivlsisimo ge­
niale .ispettore deW'aabergo Carlo Por-

dott. Carilo, materiale farmaoeutlioo 
•pei rifugi; Salvatico Aldo, numerose 
/pubblicazioni lalpinistich'e e roman­
zi ; Zanderighi Giovanni, assortimen­
to di ingrandimenti delle più cele­
bri vette. 

Ai generosi consoci, ringraziomentl 
vivissimi. ' , . 

Sposi. — Caldi Amildo con Rina Tas­
sinari. ' 

Alla gentile coppia sincere felici­
tazioni. 

Custode esemulare è il signor Carlo 
Hatele dell rifugio DUX. Egli inoltre 
Sìa esercito li servizio estivo in mo­
do perfetto, tanto clie tutti i visi­
tatori non ebbero che lodi pel trat­
tamento e per il modo con cui f" 
tenuto 11 rifugio. Pulizia, bei modi 
e buona cucina, piatti abbondanti e 

P R A N Z O S O C I A L E 
Il tradizionale pranzo sociale 

avrà luogo Martedì 12 dicem­
bre aUe ore 19,30. Verrà indi­
cato in seguito la località della 
riunione e la spesa. 

In tale occasione , avremo 
il : piacere di avere ancora una 
volta con noi S. E. Manaresi, 
nostro Presidente Generale. 

prezzi modici furono le concordi atte­
stazioni di coloro che ebbero occasio­
ne di transitare in Val Martellio. Or­
mai il rifugio, mieroè le cure del 
signor Hafele, può contare rsopra una 
clientela fìssa ed affezion.ata, e che 
va aumentando O'gni anno. 

Dobbiamo segnalare un óimoatico 
gesto del signor Hafele: turante una 
gita di 50 fra balilla e piccole ita­
liane ali rifugio, .guidate dal Signor 

Si, è iniziato il tesseramento 
per l'anno 1934 = XII 

ta, (ii.rettore di numerose gite; mol­
te sono lo attività dijnostrate fra noi, 
senza contare numerose .altre di mi­
nor impoirtanzia m.a ipur sempre ne-
ccssaaie in una società- come la 
nostrji. 

Ricordiamo con piacere anche la 
donazione della Madonnina colloca­
ta a sue ciiire nel Bosco Giulia alila 
Grigna Settentrionale, ed il suo in­
tervento .sempre disinteressato in .ogni 
icontiiigenza. 

La Direzione, lieta delle distinzio­
ne che viene .a riconoscere tanti me-
Q'iti, porge Ile più v.ive congratula­
zioni. 

Doni dai Soci. — Abbiamo il ipiace-
rc di ..segnalare gli ultimi doni per­
venutici: Azarian Aristide, pubbli­
cazioni alpiniisitiche; De France.9Chi 

Podestà di Laces, oftriva spontaaoa-
mente un sostanzioso ristoro ai l'i.c-
coli ospiti. 

La Direzione nel segnalare la con­
dotta del signor Hafele sente il do­
vere di ringraziarlo per quanto .ha 
fatto per sempre miglioir apprezza­
mento dell'operato 'del Club Alpino. 

Foppolo. — Il ridente paesello della 
Valle Bremba.na ottimo campo di 
sci è iraggiungibile colla nu.ova ca-
l'ozzabile che arriva per ora a 200 
metri dal paese. I lavori saranno 
terminati colla prossima stagione 
estiva. 

Propugnatore inidele.?ì50 della nuo-
v.a carozzabile è il podestà Signor 
Luigi Bianchi, proprietairio tìell'al-
bergo omonimo a Foppolo. 

SCI CLUB iMILANO 

Corsi lii¥eriioli dì sci a Cortina d lmpezzo 
Oliando iper la 'prima volta abbia­

mo lanciato i nostri corsi di sci 
estivi nella zona del Passo dello' 
Stelvio — nel Giugno 1932 — era­
vamo un po' preoccupati circa il 
risultato di tale iniziativa, pu r es-
f̂ endo convinti che dei corsi di sci 
iregolari avrebbero fornito a molti 
Pciatori nozioni sicure per poter 
fare rapidi progressi. 

Da quel lontano .giorno, sino ad 
oggi, i nostri corsi hanno seguito 
regolairmente il loro svolgimento 
nell'estate e nell'inverno e sempre 
la partecipazione fu così numerosa 
(in. consigliarci ad insistere in tale 
iniziativa. 

Infatti, dopo il .modesto tentativo 
dell'estate 1932, ai quali corsi par­
teciparono 242 allievi, venne l'ooca. 

• ftione di .scegliere Misurina come 
base dei consi invernali, durati dal 
2i Dicembre 1932 al 28 Febbraio 
1933, con u n a lusinghiera parteci­
pazione che si aggirò sui 300 allie­
vi compresi gli sportivi ed i mili­
tari. 

11 giusto principio della scuola 
diede la s u a solenne conferma ai 

cor.si estivi del .Passo dello Stelvio 
di questo ultimo estate, ove abbia­
mo avuto dalla fine di giugno ai 
primi di settembre, 307 partecipan­
ti, suddivisi fra italiani e stranieri, 
fra studenti e professionisti, fra 
uomini e donne di ogni condizione 
sociale. 

Dopo simile lusinghiero risulta­
to, era troppo' logico ohe il nostro 
sodalizio si preoccupasse di man­
tenere integra questa hella tradi­
zione; pr imi fra tutti gli Sci Club 
d'Italia, abbiamo sentito la neces­
sità di creaire dei veri e propri cor­
si di sci, ove, con la rigorosa scel­
ta di ottimi maestri, gli allievi han­
no potuto apprendere tut t i i segre­
ti dell'ai-te dello sci, migliorando 
sensibilmente il loro stile e le loro 
cognizioni tecniche. 

Ecco perchè, anche quest'anno, 
dal 17 Dicembre al 15 Gennaio, lo 
Sci Club Milano ha indetto i pro­
pri corsi di sci invernali, per i qua­
li ha 'Scelta la magnifica conca di 
Cortina D'Ampezzo, che offre, oltre 
ad un terreno particolarmente a-
datto all'istruzione, un'organizza­

zione alberghiera di primo ordine 
munita di tutti i conforts moderni, 
pur mantenendosi in prezzi relati­
vamente modesti per quanto ' ri­
guarda la pensione. 

Anclie questa volta i pairtecipan. 
ti saranno divisi in varie u classi » 
a seconda della singola ahilità scii­
stica, e, affinchè ogni allievo trovi 
insegnanti adatti alla propria for­
za ed alle proprie aspirazioni spor. 
tive, si è deciso di affidare l'istru­
zione alla Scuola Nazionale di Sci 
a Cortina, ohe 'disponendo di toen 
otto classi e di numerosi maestri, 
regolarmente diplomati dalla Fede­
razione Italiana Sports Invernali,' 
può offrire ad ogni partecipante il 
posto giusto a seconda della rispet­
tiva 'Capacità. 

Mentre il principiante potrà tro­
vare le tre classi che dliiameremo 
elementari per chi desidera prepa­
rarsi per gare di discesa, di slalom, 
di sado 0 di fondo, la Scuola Na­
zionale di Sci Cortina ipuò offrire 
ottimi maestri anche per queste 
specialità. Chi invece è già abile e 
preferisce le belle gite in monta­
gna, fra il candore abbagliante del­
la neve, ai piedi delle disperate 
pareti delle Dolomiti, troverà ai 
nostri corsi, 'dei maestr i che ogiii 
giorno lo guideranno in nuove zo­
ne, fra l'incanto delle piante pro­
fumate p delle .sconirnate praterie, 
che si raggiungono con poca fati­
ca, valendosi 'della ispeciale orga­
nizzazione turistica di Cortina 
D'Ampezzo. 

Il Direttore della scuola., è, come 
è sempre stato, il maèstro Mario 
Bernasconi, il quale sin dall'inizio 
delle nostre iniziative, fu nostro 
valido collaboratore, dimostrando 
di possedere tutti i requisiti teciiici 
ed pirganlzzativi richiesti per tale 
carica piena di Tesponsahilità. 

Il maestro Bernasconi s i è a sua 
volta circondato da maestri pieni 
di huona volontà, e che già in pas­
sato hanno dimostrato di possede­
re doti non comuni come insegnan­
ti e come uomini di sport; alcuni 
di essi hanno già partecipato a ga­
re di sci in campo internazionale, 
affermandosi lodevolmente. 

Molto ci siamo preoccupati della 
scelta degli alberghi ove alloggia­
re gli allievi, e, dopo una seria 
ponderazione, la preferenza è cadu­
ta sugli alberghi Ancora e Vitto­
ria, i quali offrono tutto il « com­
fort » iriohiesto ed a prezzo modi­
co. Ma anche in questo campo sia­
mo venuti nella determinazione di 
lasciare, a chi lo desideri, piena li­
bertà di scelta a seconda delle pro­
prie esigenze, in modo che ogni 
partecipante possa rivolgersi diret­
tamente all'albergo preferito, pre­
notandosi presso di noi per le sole 
lezioni di sci, la cui tariffa è quan­
to mai modesta. 

Tutti i partecipanti, indistinta­
mente, hanno diritto alle facilita­
zioni concesse alle singole catego­
rie e variabili a seconda delle spe­
ciali affiliazioni di ogni società 
sportiva. 

Le iscrizioni ai corsi sono aperte 
e sono valevoli per u n minimo di 
sette giorni; si ricevono esclusiva­
mente presso la sede dello Sci Club 
Milano (V. S. PelHco, 6 - Telef. 
88-421) dietro ii deposito cauzionale 
di lire 50,— che non verrà in nes­
sun caso restituito; sì chiuderanno 
appena raggiunto il limite massi­
mo consentito per ogni turno setti­
manale, incominciando dal giamo 
17 Dicembre e sino al 15 Geniiaio 
1934 

A tutt i i parted'panti verrà dato, 
in ricordo, lo speciale distintivo in 
argento dello Sci Clu'b Milano, di 
cònio speciale, e quello della Scuo. 
l a Nazionale di Sci Cortina, che 
viene offerto in omaggio. 

Il Presidente 
Ugo di Vallepiana 

I in camere riscaldate, acqua cor­
rente nelle camere, camera a due 
letti, t re pasti al giorno; chi desi­
dera camera ad un ietto, aumento 
di L. 2,— giomaliere. 

Prezzo complessivo di pensione e 
scuola ed ogni tassa e percentuale : 

Lj>"e, 275,—«per ogrni sette giorni 
di permanenza. 

Ohi volesse usiDfruire 'delle sole 
lezioni di sci e gite varie (previo 
accordo diretto con altri alberghi 
di qualunque categoria). 

Lire 65,— per ogni sette giorni, 
•pur conservando tutti i diritti di 
sconti e facilitazioni varie. 

Tutti gli isoritti 'hanno diritto 
alle seguenti facilitazioni: 

A) Sconto del 70% sulle Ferrovie 
dello Stato valevole 20 giorni, se 
sono soci del Club Alpino Italiano. 

B) Sconto del 70% sulle Ferrovie 
dello iStàto, valevoli 20 giorni, se 
sono sOî i di uno Sci Clùh aderente 
alla F.I.S.I. ,'.. 

C) Sconto del. 50% valevole 30 
giorni e rinnovabile: se non soci né 
del C.A.I. né <iel'là F.I.S.I. 

p) Al distintivo ricordo, in ar­
gento, dello Sci 'Gluib Milano. 

Eì Al distintivo della Scuola Na­
zionale d i Sci Cortina. 

F) Agli sconti sulla Ferrovia del­
le Dolomiti, e sulla teleferica del 
Pocol, ' e .sui servizi delle «Auto-
chenilles» durante le gite scola­
stiche. , ^ . ', .. . « 

G) Agli sconti <?oiVvenuti per l u w 
ti gli acquisti di articoli sportivi 
presso il negozio della Scuola Na^ 
zionale Sci Cortina. 

.^ ; 

Ascensione della Pigne d'Aroil?/ 
(metr i -3801) / 

SaJbato 4 corrente, partendo «Aal-
la Capanna Chanrion in Vall^ di 
Bagno, 4 soci dello Sci Club IVIila-
no e precisamente la signorina }Ga. 
briella Dreher, Elio Frisia, Eiliilio 
Romanini e Ugo di 'Vallepiana, 
hanno salito la Pigne d'Ato' la 
passando per il Col de la .Sejjpcn-
tine. .'' 

• Quota L. 53. - Ai non soci L. 58. 
La quota comprende: viaggio, 

pernottamento, caffè-latte, slitte 
per i sacchi da Pianazzo a Made­
simo. 

Gita facilissima. • 
Il Direttore di gita 
Pompeo Marimonti 

7, 8, 9 e 10 dicemb£e p. v. 

GITA IN VAI. DI RHÈMES 
Rifugio .Benevolo ( m . 2300) 
Pun ta Galisìà ( m . 3344) 
Pun ta Calabre ( m . 3446) 

Il p r o g r a ^ m a dettagliato verrà 
pubbli'cato Àul prossimo numero ed 
esposto iniffiede. 

7, É, Q e 10 Dicembre 

GITA[ DI. S. AMBROGIO 
A L L ' A L D I S IUSI (Va l Gardena). 
Capo ;i i 'Anno 1934 i n ' Montagna 
al BRf t iU lL . 

Proff?ainmi 
Club mi lano. 

in Sede dello Sci 

Medesimo. — La Pro Madesimo co-
anuri.!ca. die durante l'inverno sarà 
quasi sempre tenuta issomhera la 
str/a.da da Cliiavenna a 'Madesimo; si 
accomanda di munirsi di catcn?. 

Tutti i partecipanti a i nostri cor­
si troveranno alloggio e vitto pres­
so 'gli alberghi da noi prenotati : 

A) ALBE.R'GO VITTORIA 
B) ALBERGO ANCORA 

L'ascensione del Susteniiiorn 
Domenica 12 corr. t re soci ', dello 

Sci Club Milano hanno compiuto 
l'ascensione dei Sustenhorn (me­
tri 3528) nella zona settentrionale 
del gruppo del Gottardo,':' r • 

Tale ascensione è piuttosto pe­
ricolosa per valanghe, e confeiglia-' 
bile solo in condizioni eccezionali 
di neve ; _ nel caso attuale Queste 
erano ottime. j 

La>alita al Monte Cevédale 
La stagione inveimale 193B-34 è 

stata brillantemente i'naugnra^.a dal­
la Sci Gl'ub MWano con-la s.jflita al 
Monte Cevedale, 'éffett'uata d.*! 3 al 
4 corrente. ' ^ 

La neve era scesa abbondatìitemen-
te sino a S. Caterina e rinttìija gior­
nata del 4 novembre venne 5 impie­
gata per raggiungere la CapMrma G. 
Casati,, m. 3269 dopo aver (sostato 
per la colazione alla Capanna Piz-
zini m. 2706. f 

Le capanne erano in^piena efficien­
za e .offrirono un ottimo ii'ist^.ro agli 
sciatori grazie all'ottima oi'ganizza-
zione e ailpinistica cortesie 'i.ìe'l buon 
Tuana, capogi'àdaj della V;ì.l. I^'urva. 

La niagniflca sèirata <»d ìT .stipefbo 
tramonto igoduto dalia Tap.' Casati, 
ricompensò largam ei i tt o sjni ] 'ati ca. 

L'alba del giorno seguente trovò 
inveioe la montagna sferzata) dalla 
to:rmenta, pur tuttavia la coniit'va 
iripartì ail'le primo ore e rar"pianse 
la vetta del Cevodatte (m. .Ti'Vsl, mal­
grado l'imperversare della bufferà •ch'e 
resie interessante. la salita. \ 

'La dlsioesa venne ' effettuata in 
gru'ppo serrato per le raffialie dî 'l 
vento e le folate di neve. , 

Le rapide .scivolate Ano a l Santa 
Caterina segnarono la-fine •rìeH.k gita. 

. Nolegqio sci 
', Lo Sci Club Milano capine di con­
sueto mette a disposizione dei pro­
pri soci e di quelli del Club Alpino 
Italiano un discoretq njumero di sci 
d a noleggio. 
• Orario per il ritiro : 

1 Venerdì: dalle 18 alle 10 e dalle 
21 alle 22.30. 

Consegna: , . 
Martedì: dalle 18 alle 19 e dalle 

21 alle 22.30. 
Quota giornaliera L. 5.— per i 

soci dello Sci Club Milano; L. 6.— 
per i soci del C.A.I. 

_ « «̂ ^ — 

Scuola di sci per bambini e signore 
L'iniziativa dello Sci Club Milano 

•per un corso- di istruzióni di sci 
per bambini e signore, iniziativa che 
l'anno scorso ebbe cordiale successo, 
è riconfermata anche per l'entrante 
stagione invernale. 

Sono aperte intatti le iscrizioni 
presso la sede dello Sci Chib, via 
Silvio Pellico 6, per un periodo di 
lezioni tecnico pratiche che avranno 
luogo ogni giovedì in località delle 
Prealpi, scelte volta per volta sui 
campi di neve vicino a Milano. 

L'utile, iniziativa troverà anche 
guest'anno numerosi piccoli allievi 
e allieve, lieti di apprendere gli ele­
menti mimi ed indispensabili per l'u­
so, pràtico e sicuro del simpatico 
sport della montagna. 

PALAZZO DEL GHIACCIO 
T E L E F . 51 8 1 5 - P O R T A V I T T O R I A - T R A M S 21 - 3 5 

OGNI LUNEDÌ E VENERDÌ 

SERATA DI PROPAGANDA 
, INGRESSO GON P A Ì T I N A G G I O L 3.-

GIUSEPPE MERATl 
M I L A N O 

Via Durinl, N. 25 
Telefono 71044 

Sartoria specializzata per Costumi 
Sportivi da Uomo & Signora 

Tessuti esclusivi Model l i speciali 
Confezione fine 

Completo Equ ipagg iamento da 
montagna - Materiale da Campo 

* 
Alpinisti, pel Vostro equipaggia­
mento da montagna non dimen­
ticate di acquistare, quello SUGAI 
per Voi espressamente studiato e 
fatto, e ctie SI vende unicamente 

i n V I A D U R I N I N . 2 5 d a ' 

GIUSEPPE MERATl 

S. A. I N D U S T R I A LANZESE 

SEDE: LANZO D'INTEl.VI (COMO) 

-\ 

k 
•' 25-28 Novembre 1933 

MADESIMO (m. 1536'.) 
(Gita all'Alpe Motta ed al /Lago 

Azzurro - m. 1848). • ' e -
Sabato 25 novembre - pa'rtonza da 

Milano piazzetta Reale ore l!f pre­
cise ; arrivo a Madesimo ore a3. -
Pernottamento. 

Domenica 26 novembre - sv<;glia, 
caffè latte ore 7 ; partenza ore 8 ; 
arrivo all'Alpe Motta ed al 'JLago 
Azzurro (m. 1848) o're 11. - Isola­
zione al sacco. - partenza da; Ma­
desimo ore .17,30; arrivo a Ijklila-
no ore 22. - i»-. 

ALBERGHI AFFILIATI 
ALLA SEZIONE DI MILANO 

del C. A. I. 
Chiareggio, m. 1600 lAlta Val Malenco) -

Albergo Chiareggio già Sohenatti. Ein­
novato Trattamento e prezzi tainigiia-
ri. Apribile in Inverno. - Conduttore Li-
fio Lenatti. • Guida del C.A.I • Chiesa. 

Alpe Deverò, m. ItoO - Albergo Cervan-
done. „ • 

Cortina d'Ampezzo, m. 120O • Hotel vit­
toria, aperto tutto l'anno Sconto 10%. 

Genova Grand Hotel Savoy Majestic 
Grado - Stazione balneare - Hotel Pen-

Sion Esplanade, sulla èplaggia. Scon­
to 10% in eiugno^luglio eino a r 20 ago­
sto: sconto 15% in aprile-maggio e dal 
•21 agosto in avanti. 

Kandersteg, m. 1200 • Hotel Adler, vicino 
alla stazione, aperto -tutto l'anno, ri­
scaldato. Sconto 5%. 

Madesimo. m. 1550 - Grand Hotel Made­
simo - Albergo Cascata - Nuovo Alber­
go Eistorante • Carducci », aperto tutto 
l'anno,, trattamento di famiglia 

Mottarone Vetta, m. 1500 Grand Hotè: 
Mottarone Vetta Sconto 10% - Hotel 
Pensìon Eden, sconto 10% Villa della 
Neve dello Sci Club Milano. 

Maggio (Valsassina), m 772 - Grand'Hotel 
Milano. Sconto 10%. 

Milano Albergo Commercio N. 6 • 
Monte Generoso (Canton Ticino m. 1754) 

• Albergo Vetta • Hotel Bella Vista 
Sconto 10%. 

Monte Albiga lauto Varenna-Esino). me­
tri 90O • Albergo Monte Albiga. Scon­
to 6% 

Morter, a 2 km. dalla Stazione di Coldra-
no (linea Bolzano-Malles) • Albergo A-
qnila Néra, propr. Fulgenzio Hafele 
(nella stagione estiva esercisce 11 Ri­
fugio Dux). Servizio d'auto pel Giova-
retto, m.' 1828, a un'ora e mezza dal 
Uifugio DuT. Econto 5%. 

S. Maria Maggiore (Ossola), m. 900 • 
Grande Albergo delle Alpi. Sconto. 

S. Moritz Dorf (Engadina), m. 1885 Ho­
tel Waldhaus. 

Sormano - Rifugio Colma Piano TiVano. 
m 1200 - Aperto tutto l'anno. Sconto 5%. 

Sueglio (Dervio), m. 787 - Albergo Monte 
Legnone. Sconto 6%. 

Trafo:, m, 1750 • Pensione Casa degli A-
betl. 

Elixir IIOCEUI HOLRì 
' :#FII l • ALplltlSTIV:'ÌU'B.80"^;'Ì:Ì_ 

^rmieliZtji-MILANO-Via iràttltt 11 ' 

SPORTALPE 
V I A Z E B E D I A N . 9 - 1 1 

MILANO 
- , - * • ' 

Articoli per tutti gli sports 
Casa soecialirzata in confe­
rii sportive - Chiedete il nostro 
listino prima di fare acquisti. 

V I S I "T A X E C I 

ALPINISTI, 
ESCURSIONISTI ! 

Prima di partire non 
dimenticate di provve­
dervi di Combustibile 

META 
LE FASCETTE PER SCIATORI 

wmmpi 
ELASTICHE IN DUE SENSI 

SONO TE(ni(AMEKrt l i PIÙ PERFETTE-

à» DEGLI 

Tel.88 - e9S 

DI CARLO COLOMBO 
via C Alberto, 26 • I I M - T C R I M O • HIUUIS 

M O N O G R A F I A N . 5 9 ( S c i i s t i c a ) 

C i m a B o c c h e (m. 274:6) 
A dividere la Val di S. Pellogri-

no, che si apre di fronte a Moena 
in Val di Fassa, dalla Val Travi­
glielo il cui imbocco si ha in Pre-
da?.zo, si alza una catena porfìrica, 
ohe prende il nome dalla cima più 
elevata, la catena di Cima Bocche. 
Essa si suddivide in due settori.di­
visi dalla larga insellatura del Pas . 
60 di Lusia. che mette in comuni­
cazione estiva e invernale Paneveg-
gio con Moena. 11 versante meridio­
nale di questa costiera,presenta de­
clivi dolcissimi, tutti sciabili, men­
tre il dirupalo e hoscoso versante 
pettentrionale, formante la sponda 
sin. della Val S. Pellegrino non 
può essere attraversato con la neve 
so non in corrispondenza del Passo 
di Lusia, della Forcella di Bocche 
e di luriibrutto. 

La salita e la discesa di Cima 
• Bocche è però sempre fra le più 
belle delle dolomiti ed è consiglia­
bile specialmente subito dopo a ne­
vicate, perchè l'esposizione del pen­
dio non mantiene per molto tempo 
la neve nelle condizioni migliori. 

Panorama: dalla cima vista g ran , 
diosa. sul Catinaccio, sul Sassolun-
go, sul Sella, e lontano sui monti 
del Rics e sulle Venezia; di faccia 
g-randcggia la Marmolada col Ver-
nel; a destra lo Tofane, il Sorapis, 
l'Antelao e il Polmo e più da pres­
so il Civetta; sul proscenio il Cimo-
ne della Pa la e verso occidente i 

:\^leÌI'V:etta, 
^«SftjlH?';! N F R A N Q IBI \.^::k'^ 
.à'rtche'^;cadendOv:j:|?^:5«* 
••"i-%i '".-i •••'•'•-'' d à ^ ' ì ' o r a •esatta". ' 

gruppi deirOrtles, del Brenta e del-
l'Adamello. 

Bibliografia: iDolomiten Skifuhrer 
di G. Langes; Skitouren in den O-
stalpen, voi. I l i , di Hans Biendl e 
A. V. Radio Radis; Guida del Tren­
tino di Ottone Ffentari ; Da Rifugio 
a Rifugio del T. C. L; Der Hoch-
tourist in den Ostalpen, voi. VII, 
Dolomiten di Julius Gallhu'ber. Sui 
Campi di Battaglia, il Cadore, la 
Gamia e l'Alto Isonzo, T.C.I. 

Cartografia: riduzione al 50.000 
con itinerari sciistici nella Dolomi­
ten Skiifiihrer di G. Langes; car ta 
al 50.000 S. Martino di Castrozza e 
le zone adiacenti del T.C.I.; tavo­
lette al 25.000 Pane-veggi^ e Passo 
di Valles dell'I.G.M. 

Operazioni di guerra. « I l 19 e i l 
20 luglio del 1916, reparti della Bri­
gata Tevere (17* Divisione) attacca­
rono l'importante posizione dell'Os­
servatorio di Cima Bocche e il co­
stone omonimo, che scende verso 
la Val Travignolo, m a per la vigo­
rosa resistenza avversaria furono 
costretti, a trincerarsi in .prossimità 
delle posizioni austriache ». Cima 
Bocche formava quindi il caposal­
do nemico, ohe sostenuto dai forti 
del Dossaccio e del Forte del Buso, 
ha impedito alle nostre truppe lo 
straripamento per la Val di Flem­
me, che avrebbe permesso' di pren­
dere alle spalle la città di Trento. 

Local i tà e modo d'approccio. — 
Da Milano, o da altre località si va 
con la ferrovia dello Stato a Ora, a 
metà percorso fra Trento e Bolza­
no. Da questa località una ferro­
via elettrica, derivante d a quella 
costruita dagli austriaci, per l'ap-
prnvvigionamento del loro fronte 
alla testata del Travignolo, si sale 
a Prodazzo, dove si possono nole.g-
;;i;iro ilollo .•Viitiìmo'bili, o ])rendor.^ 

le corriere, che passano da Pane-
iveggio per proseguiire poi per la 
strada mantenuta sgombra dalla 
neve, verso Passo di Bolle e Fiera 
di Primiero. Il punto migliore per 
la salita a Cima Boocihe è Pane-
veggio. 

Predazzo m. 1018; dis ta 67 Km. 
da Trento; Posta, telegra:fo, teleifo-
no; auto per Cavalese, per Canazéi, 
per Passo di Bolle e Fiera di Pri­
miero. Alberghi: Predazzo, came­
re 35; Ancora, camere 35; Alla Na­

ve, camere 2̂ 4; Rosa, camere 15; De 
Gaudenzi, camere 12; Camelli, ca­
mere 7. , 

Bellamonte m. 1373; dista 7 Km. 
da Predazzo ed è frazione di questo 
comune; Posta, Anto pe r Passo d i 
Bolle e Fiera di Primiero, prove­
niente d a Predazzo. Alberghi: Bel­
lamonte, camere 6; Antico, came­
re 7; Stella, camere 4; Saluma, ca­
mere 4. ' 

iPaneveggio m. 1541; dista 7 Km. 
da Bellamonte e 14 da Predazzo; 
auto per Passo •ài Bolle e Fiera di 
Primiero, proveniente d a 'Predazzo. 
Posta e telefono. Allbengo Paneveg-
gio, camere 16. . 

Equipaggiamento: media monta­
gna, nt.il i le pelli di foca. 

Vettovagliamento: colazione al 

sacco con possibilità d i rifprnimjen-
to a Predazzo. ' | 

ITINERARI i 

Gli itinerari di sal i ta alla Clìzia 
di Bocche possono essere divenirsi 
per la facilità dei suoi pendii n*^-
ridionali. Il primo par te da Bella-
monte e devia dall ' i t inerario dp 
Passo di Lusia a Campo Morea pei] 
risalire verso la iGima,.il Lago e la 
Forcella di Lusia, aper ta a occi­
dente della •vetta; la p iù diretta si 1 

. stacca invece da t 
«cEiSWtówwi Paneveggio e ri-
.i igp;p^~" thonta a N. diret-

'•••-.. tamente verso la 
Cima di Bocche ; 
da S. Pellegrino 
.poi, ritlnerario dcl-

""*"" i ^ i « < - 1*̂  Forceilla di Ju-
^il«w\"' ii'llbputto, staccado-
^ , pò la Busa del-

^^'\Cu / l'Osso una dira-
f-i, mazione a S. O. 
ijii«_̂  verso la Foi-cella 

^ ^ e la Cima; 
Noi tratteremo 

il secondo come 
itinerario di salita 
e il primo come 
percorso di disce­
sa, tralasciando il 
terzo, itinerario 
locale per la zona 

del Passo dì S. Pellegrino. 
SALITA 

Da P.re:dazzo a Paneveggio il tra­
gitto è preferibile farlo in automo­
bile, per la strada, ' che passa da 
Bellamonte e fra il Forte d l l Buso 
e quello del Dossaccio, 

La veccMa s t rada invece, fre­
quentata in discesia dagli sciatori 
provenienti dal Passo di Bolle, po­
co dopo Predazzo sì stacca dalla 
nazionale, attrawersa il Travigno­
lo 0 percorre la stret ta di Sotto-
Sassa. Dalla Casa al VaZona<o pro­
segue per la sponda destra del tor­
rente e alla Segheria del Tra-
\ignolo, si "dirige a sin. verso 
Paneveggio. 

Da Paneveggio m. 1515, sì attra­
versa l'aperto pendio a N delle ca­

se •© si prende u n a s t rada che ri­
monta il bosco con largihi tornanti, 
uscendone in prossimità di Malga 
di Bocche m; 1946. Da questa si vol­
ge a NE e si sale alla q. 2115 per 
continuare verso il costone SE ohe 
scende dalla cima. Proseguendo per 
questo si passa a d. dei Laghi dì 
Bocche e si raggiunge la vetta. | 

Un'altra -via. di salita è quella 
l>rf-ferita dagli sci.atori provenienti 
dal Passo di Bolle per Malga Jur i . 
bello o per la V.al Venezia. Quando 
.questi sono giunti a l ,Piano dei Ca-
's-jui, risalgono per un tratto la 
s t rada del Passo di Valles e, pri-
ina del ponte /sul Rio Juribrutto, 
Intìlano una mulattietra che giunge 
al ta Malga .Turibnitto m. 1864. 

Qualche centinaio di metri più 
avanti di questa si piega decisa­
mente a sinistra e dono 300^ metri 
a destra, ' fra alcuni massi e si sale 
nel tosco. Si esce su vastissimi 
campi;dj;ncve. Si pun ta a N verso 
la cimK più alta che si vede e rag-
giuntata'^iì prosegue verso u n a se­
conda <! una terza, dopo la quale 
\'i è il ̂ '«ro cupolone nevoso della 
vetta. 1 /" 

' DISCESA 
Dalla Cima ^i Bocche, con larg-o 

giro a d.'isi giunge al la Forcella 
di Bocche à d a questa a.S O ai La­
ghi di Lu!?ià. Proseguendo nella 
scivolala si giunge alla Forcella 
di Lusia e'-da questa, piegando a 
S per un trotto e poi nuovamente 
a S. O. si-.tagliano i pendii meri­
dionali della Cima di Lusia e della 
Cima di L.Tste; Attraversata la stra­
da, che saie al Passo di Lusia © il 
campo Morea s i volge a S in un 
vallone e si prende il tracciato di 
una mulattiera, che scende a Lar-
ciane per trasformarsi • in careg­
giata per proseguire così verso Bel­
lamonte, .sbucando all'aperto in 
prossimità del paese. Da questo per 
la s t rada nazionale si è in breve a 
Predazzo. 

Tempi. — Da Paneveggio a Cima 
Bocche, dislivello m. 1230, ore 4; 
discesa a Bellamonte, ore 3, 

Dott . Silvio Saglio 

La neve è arr ivata! 
Sciatori 

fate preparare e laminare gli sci da 

VITALE BRAMANI 
M I L A N O - VIA SPIGAR 8 - T e i . 7 0 - 2 3 6 

non aspettate a stagione inoltrata! 

SA.FRATELU BRANQÀ 
DISTIlkCRK- MILANO 

•i.:-
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LO SCARPONE 

Ascensione al M. Leone 
(metri 3552) 

• • • . 

Prima salita per direttissima della parete est dello Stikelgrat 
Nel numero del 15 settembre 
u. s. abbiamo dato somjnarja 
notizia di una ealita P r̂ diret­
tissima della cresta est dei Mon­
te Leone (Stickelgrat) effettua­
ta lo scorso agosto da alcuni 

. soci der Gruppo Fior di Boccia 
di Milano. Come promesso a suo 
tempo, ne diamo la relazione 
dettagliata compilata a cura di-
Angelo Fanna, uno dei parte­
cipanti all'intere^ante ascen-

- sione 

Come ci venne il desiderio di sa­
lire il l\I. leeone per una via inso­
lita che .non losse la normale, non 
lo sapremmo neanche : giuisUflcare 
noi che .da pochi giórni arrivati 
a Veglia, sede. deiraccantomamento 
Fior di Roccia, eravamo totalmen­
te nuovi della zona. Per noi era 
<iuin.di sufficiente fla via .normale, 
sia p-̂ r il comodo, ma vizioso itine­
rario del Passo Fnè, che peir la più 
interessante salita della parete ghiac­
ciata, che staccantesi dalla, Bocchet­
ta d'Aurora porta alla vetta del-Leo­
ne. Fiora che il giorno prima era 
•stato alla Punta d'Aurora, ci spie­
gava con ricchezza di particolairi, 
d'aver visto la iguizzante cresta che 
scendente .dal versante Sud-Est tutta 
a spuntoni e ipaxetlne solide, dava 

Ha possibilità di ,una percorribile sa­
lita • per direttissima, in cui la dif­
ficoltà dell'arrampicata si compen­
sava al graidimento delle nostre aspi­
razioni. Giacché il teinpo a nostra 
disposizione stringeva inesorabilmen­
te si .parti • senz'altro aJH'indomani 
mattina, malgrado il tempo indeci­
so. Ma fossero. i letti soffici o il 
lieve tepore soffuso nelle camere, era 
solo alle sette,'con .notevole ritardo 
sull'ora fissata per la sveglia, che 
balzavamo dai letti, mentre fuori un 
sole gagliardo inondava la conca. 

Dopo brève discussione sul da far­
si decidemmo di portarci carda, pìc-
-cozze e ramponi, è, questo solo per 
eventuali bisogni, giacché la possi­
bilità 'di, raggiungere la vetta 'Si fa­
ceva sempre, più problematica data 
l'ora ormai avanzata. Ed in cin(iue: 
Fiora, Muirelli, Belcaro, Proverbio e 
lo scrivente, lasciavamo' alle 7.45 l'ai-' 
•bcrgo, dirigendoci rapidamente, at­
traverso il .Piano,di Veglia, al .Lago 
d'Avino. " ; 

Oltrepassate un gruppo di balte, 
iniziammo iin ripido ma battuto sen­
tiero, che inalzandosi rapidamente 

•ci permise di giungere alla diga del 
hacino dopo esattamente un'ora e 
dieci di cammino. 

Il piccolo lago incastonato fra la 
•parete Sud. e la cresta E e S e de­
limitato dalla diga a vaUe,- ci appar­
ve tutto soffuso di azziufro. Nelle 
acque quiete e Tiluoènti, si fletteva 
"maestosa tutta la testata terminale 
.del Leone, alila cui sommità là ca­
lotta biianca del ghiacciaio donava 
un aspetto morbido e delicato, alle 
sue linee angolose e possenti. Gi­
rato intorno al laghetto, ci portam­
mo sotto' la cresta, che ci apparve 
nitida e tagliente, scendente a val­
le con pareti strapiombanti e ripidi 
canaloni, terminati In rivoli ghiaio-
•si. La situazione si prospettava 
chiaca e invitante, cosi che, dopo 
hrowe consiglio, ci decidemmo per 
un erto canalone* di poco discosto 
dalla parete S, : che .vincendo l'al­
tezza con ripidissimo : pendio tutto 
baìzi e spuntoni,/segnava un'ardita 
via raggiungentie la sommità della 
cresta. Dopo breve .sosta iniziammo 
attraverso sfasciumi di roccia e de-

• triti di molle pietrisco la .salita, e 
negatici all'inizio del canalone prin­
cipiamo , l'arrampicata. L'ascesa si 
svolge al principio facile e rapida, 
ma più In isù il canalone, andando 
vieppiù restringendosi, ci costringe­
va, con scariche .di sassi, a prose­
guire più cauti, mentre gli appigli 
abbastanza numerosi sulle brevi pa­
reti si staccavano alla lieve ipres-
slone delle dita. La salita l^erminale 
impegnandoci in un faticoso lavo­
ro ginnastico'era compiuta, e-attra­
verso uno scoisoeso e franoso oana-
ilotto, alle 12 e 50 sbucavamo sulla 
cresta, ove ci accolse, um sole trlon-
•fante, che poi scomparve quasi al­
l'improvviso sopraffatto da una nu-
I>e corpulenta. Il nostro sguardo ri­
sali la linea di ascesa ma per bre­
ve tratto, che la mole della Stickel­
grat m. 3323 emergendo tanto vici­
na ci precludeva ulteriore visione 
Fulla via .da percorrere. Dopo aver 
sostato brevemente sulla sélletta ohe 
ci ospitava, iniziammo a percorre 
XP la cresta ohe in bruschi saliscen­
di ci portò alla base terminale del-
flo Stickelgrat, ove ebbe inizio una 
arrampicata ' quasi verticale. Non 
sempre potevamo proseguire spedita­
mente, che legati in cinque ad una 
•corda di 35 metri circa, eravamo co.-
stretti nei passaggi a soste prolun-
,gate, ove poi ecariche di sassi, data 
la natura 'friabile della roccia, ci 
consigliavano a cercar riparo negli 
antri numerosi. Alle 16 attingeva­
mo da vetta dello Stickelgrat ove 
«na sgradita sorpresa ci accolse. Al 
di là una spessa e pesante cortina 
<di incbbia saliva lentamente, som­
mergendo tutto con .un biancore te­
dioso e uguale, che 1 non permetteva 
dì renderci esattamente .conto della 
•situazione in cui ci trovavamo, ri­
spetto alla, vetta del Leone. , . 

Avvertimmo anche 11 digiuno 'che 
stimolato dalla lunga dimentloan-
•za reclamava i suoi diritti. Belcaro 
<'he aveva opportunamente con' eè 
una doppia tavoletta .di cioccolata 
e alcuni pezzi di pane, divise' il tut­
to in cinque parti, e mal si poca co­
sa tornò tanto gradita e desiderata. 

Il mare di nebbia 
Senz'altri indugi proseguimmo lun-
ó'o la cresta. ch,e scendente ripida si 
inabissava in un mare di nebbia, 
in breve avvolgendoci di un bian­
core indistinto e apaco, che ci co­
strinse per la visibilità quasi nulla 
a ritardare la marcia. Il proiseguire 
in simili condizioni era malagevole, 
se non che il vento intervenne con 
folate impetuose e travolgenti a .di­
sperdere le nubi, portando la desi­
derata schiarita. Raggiungemmo quln 
di una sella segnante la. più bassa 
depressione della spalla, e da lì 

dovemmo percorrere che aU'attò 
pratico si dimostrò instabile nel mas­
si che la componevano e chil ci 
costringeva a passare cauti con leg-
ge.rezz.a di mosse. Dovemmo salire 
alcuni tratti accostati, anche per ri­
durre al minimo la lunghezza -del­
la corda, che avvolgendosi nei nu­
merosi appigli dava . soverchio per­
ditempo, finché raggiungemmo un 
masso che sospeso .a perpendicolo 
su clii saliva, sembrava messo a bel­
la posta dal monte per minacciare 
da quella posizione -chi avrebbe ar­
dito violarne la vetta. 

Girato l'ultimo ostacolo non ci re­
stò che brevi paretine e ripjdi sco-

Veglia per la notte, quindi esplo­
rammo intorno per trovarci un bi­
vacco che ci desse ospitalità. Porta­
tici pochi metri più sotto ci cac­
ciammo in 'una nicchia, che ci ripa­
rava .dal vento gelido scendente dal­
l'alto, e più che adagiarci ci rannic­
chiammo gli uni presso gli altri. 
Proverbio si provò ad intonare una 
canzone, di moda, méntre Fiora ac­
cennava a passi di danza sul breve 
ballatoio che ci ospitava. MureUl 
mutò-presto le arie mondane in -no­
stalgici canti alpini e .presto il coro 
dilagò nell'impeto ' ^ di tutti noi ; 
Ja-cevamo la serenata àll^ monta­
gna, le cantavamo - la nastra ine­
stinguibile passione, che \ i ; disa­
gi della gelida notte passati sulla 
dura roccia non riuscìvano\ a raf­
freddare. Giunsero le prime ore-del 
mattino, ma la nebbia perdurando 
ritardava l'azione luminosa del";so­
le e' sembrava che la notte non do­
vesse Più terminare.. Alle/tre'-uscim­
mo J dal , nostra blvacw), mentre 
Iniziava a cadere una pioggia «elli-

^?,TJ,™*?Ì!ii.,' '^^i!!***^ ,, ̂ '̂ 9!?"'̂ î .*5 «'a « minuta, accompagnata dafeca-
^^^Yie impro-vvise idi grandine. XDI-
stricammo con fatica il vMàppo Tdi 
conda che si era formato, e ali prihii 
passi ci accorgemmo che la rocc'ifa 
per il freddo della notte si era H-
co^perta di vetrato, obbligandoci 

questi raggiungemmo alle 18 © 15 
la vetta. Quando ci trovammo riu­
niti tutti e cinque SUH breve spiazzo 
la gioia del trionfo ci elettrizzava e 
come sferzati da una , tnconteinibilc 
©.sultanza ci abbracciammo nel tra­
sporto. , igiocondo 
ideUa nostra sod- >^'BimhetU i'Ai/ran» 
disjazione. Una • ' ^ ' ' 
raffica impetuosa 
dissipò per un i-
stante la fosichia 
che ci avvolgeva, 
•ed lalla-visione di 
Veglia che si m-o-
strava laggiù, nel 
fondo valle, lanciamifib grida'esultan­
ti di • .saluto, mell'lntenzione ,c'he 'Ci 
udissero gli -amici della Fior di Roc-
t ia rimasti all'albergo; eravamo cosi 
contenti ohe -avvertivamo il bisogno 
di espandere la nostra gioia tanto 
grande, óra che la montagna ci r-en-
deva' solo paghi -di grande -quiete ed 
infinito' cielo. Scrivemmo l -nostri 
nomi nel libriccino custodito nella 
nicchia sotto l'obelisco, .facemmo 
qualche fotografia, poi calzati 1 
ramponi. ci disponemmo -senz'ialtro 
per discendere giacché il tempo strin­
geva ed avanzava rapidam-entè la 
sera. Percorre-mmo la crestina ghiac­
ciata che sovrasta la parete e giun­
ti in luogo ove la depressione for­
mava una selletta ci affacciammo 
-sullo sdrucciolo, d i e quasi vertical-
-mente piombava sul ghiacciaio d'Au-
rona. ' ; • 

Ridlscendere per quella voragine 
ci apparve subito impossibile,, giac­
ché Il ghiaccio rifattosi • compatto e 
duro, non consentiva sufficiente .si­
curezza, laven-do d ramponi i>en po­
ca presa. Decidemmo .di proseguire 
per raggiungere uno sperone -di roc­
cia, che avevamo avvistafto , idialla 
•vetta affiorare, •dalia 'parete e che 
rappresentava' l'unica soluzione -di 
'discesa realizzabile in -quelle condi­
zioni. Proseguimmo parecchio 'e 
quiando giunti alle p.rime roocie, era 
ormai sera e tutt'intorno calava una 
nebbia igreve e liimpenetrabile. :AC-
cendemmo l piccoli lampioncini che 
opportunamente avevamo con noi, e 
principiammo a disce-ndeire per roc-
cie umide e friabili, che quella via 
era il colatoio della ghiaociaia iter-
mina.le. Ma le piccole luci accese 
si spensero ben presto per la -scorta" 
troppo esigua .di candele, e l'oscu­
rità più fitta ci avvolse • completa­
mente torpida e pesante. La discesa 
notturna si presentava , 'disagevole, 
poiché oltre al freddo pungente,* ci 
a-ècorgemmo .di avere fame, -e co-n-
trò'queste .due insidie .nulla .pote­
vamo -essendo sprovvisti -di Indumen. 
.ti pesanti, e di provvigioni per sfa­
m a r c i : ;:•,•,•;,•'•;-:,••,- ':^ •.,.,->--y.—~ , '̂  -, .̂ ,--. «...^ • - - - , 

•.:•;,'.'.•/'• I l b i v a c c o •.:••,•" 
In mancanz.à idi ogni mezzo, ve con 

tenebre e. ignoto-contro, decidemmo 
di .abbandonare l'idea •del ritorno a 

(C. E.) si riunisce, su convocazio- Art. 19. - Agli avvisi dovranno 
ne del JPresidente o su richiesta di | essere uniti gli, ordini del giorno 

procedere cauti .sugli sdruccioli in­
sidiosi; Raggiungemmo il ghiacciaio 
sottostante, ultimando la .discesa a 
'corda doppia, per la mancanza qua­
si totale di.'appigli 3ungo la pa,rete 
verticale,' e consultato, l'orologia 
constatammo che erano già le nove. 
Ma l'odissea non era finita, la neb­
bia incombente su ..tutto il .ghiac­
ciaio, non. ci permetteva di scorgere 
la bocchetta d'Aurona, ed in quelle 
condizioni vagammo a lungo senza 
trovare via id'usclta, in un labirinto 
di crepacciate e Baraccate che si pro­
spettavano all'impro.vvi;so. Riuecim-
mo alfine : con una compiacente 
schiarita a prendere la giusta via, 
ed .allora pro.seguimmo più spedita­
mente, verso il termine del ghiac­
ciaio, .che scendente con una super­
ba serie .di crepacci, terminava 11 
suo candido manto . .sulla oscura 
groppa m.oreniCia del monte. Alfine 
levammo i ramptini -e ci 'slegammo 
prontamente m.6ntre alto nel dello 11 
sole; sortiva trionfante dal viluppo 
delle nubi, che rincorse da,om,ven­
to gagliardo si : laceravano, per. poi 
finire ormai vinte e sfllacciate al 
-di là -della isommità del monte. Ci 
volgemmo per . salutare , la nastra 
montagna, gli episodi vissuti; le 
emozioni provate ci riempivano l'a 
nimo, e gli occhi nostri traboccanti 
di gioia, circuirono di uno .sguardo 
forte 11 Leone ormai .dom-ato; poi ci 
slanciammo veloci ' e. giocondi, lun­
go , il' ruinar' àm'petuo-so 'del Caina-
sca, verso Veglia verdeggiante e 
quieta, che ci sorrideva dal fondo 
della valle. " , -• 

Angelo Farina. 

cinque dei suoi membri, presso la 
sede sociale o in altra località de­
signata dal ' Comitato esecutivo 
stesso. 
• Sì riunisce, di regola, una volta 
all 'anno, in seduta ordinaria. Stu­
dia tut te le questioiii che gli sono 
sottoposte dall'Assemblea generale, 
nonché tu t te le proposte che perve­
nissero al Presidente. I l C E. è 
incaricato di assicurare la esecuzio­
ne delle decisioni prese dall'Assem­
blea gene'rale é, inoltre, di curare 
la unificazione del passi da farsi 
presso le Federazioni nazionali di 
alpinismo,. in esecuzione delle de­
liberazioni prese dall'Assemblea 
generale. 

I l Comitato esecutivo dà il suo 
parere sull'ammissione di nuovi 
membri e si interessa per fai ap­
plicare, dai membri dell'U.I.A.A., 
le misure di caTattere internazio­
nale decise dall'Assemblea gene­
rale. 

b) Ufficio permanente 
Art. 7. — I l Presidente è assistito 

da un ufficio denominato « Ufficio' 
^permanente » (B. P.), composto di 
iguattro membri scelti dal Presi­
edente stesso fra i soci della Fede­
razione alla quale egli appartiene. 
Il l B. P . ha la propria sede presso 
il nomicilio del P'residente. 
• A^t. 8. — L'Ufficio permanente 

prenara i bilanci e le relazioni sui 
quesiti che dovranno essere sotto­
posti} al Comitato esecutivo. Prepa­
ra, inoltre, le relazioni sulle que­
stioni; che gli sono sottoposte dal 
Comitato'.esecuti'vo. ' 

'Art. ' .9. —-L'Ufficio permanente si 
rinnova allorché cambia il Presi­
dente a;el Comitato esecutivo. 

Art. llO. — Le funzioni dei mem­
bri 'del i^omitato -esecutivo e dell'Uif-
cio perrmanente sono gratuite. 

Art. l a . — I conti_ del Comitato 
esecutiva sono tenuti da un mem­
bro delltUfficio permanente, desi­
gnato da l Presidente. • 

VI . liQ 0 M MI SS IONI PERMA­
N E N T I DI STUDIO 

Art. 12| ^ Per lo studio delle dif­
ferenti qijiestioni, il Comitato ese­
cutivo nà'minerà i membri di quat­
tro Cominissioni permanenti :,1) Al­
pinismo a 2) Turismo in montagna; 
3): La scaenza e i a montagna; 4) 
L'arte e I la montagna. 
• Art. 13,1- Ciascuna di queste Com­
missioni © composta; di un* presi­
dente, di fere vicepresidenti e di t re 
segretari, j ; l ;. 

VII, .̂  A|SSBMÌBLEE G E N E R A L I 

Art. 14.1- Le Assemblee generali 
sono formate dai delegati dei mem­
bri èffettild e dei membri affiliati. 
Ogni delegato potrà essere assisti­
to da quafttro esperti al massimo. 
Possono v/btare solo i delegati dei 
membri^ affettivi, nelle seguenti 
proporzioni : 

un votio fino a 10.000 soci ; 
due vofi da 10.000 a 20.000 soci; 
t re vota altre i 20.000 soci. 

Art. 15. i n Presidente del Co­
mitato esecutivo preaiede l'Assem­
blea generalfe è ne ' dirige i lavori. 
. A r t . 16. t L'Assernblea generale 
si riunisce,r ealvo diversa delibera­
zione, unaf, volta all'anno, nella se. 
de sociale 
rale fissa 

Siilo delllioi lÉiaazisle Mie Aniaiiooi il i l ì i o 
approvato a Cortina d'Ampezzo 

Come è noto, in occasione del 
Congresso intemazionale di 'Alpi­
nismo, tenutosi lo scorso settem­
bre a Cortina d'Ampezzo, è stato 
approvato fe statuto ìdelVUnione 

Intemazionale delle Associazioni 
•di Alpinismo, statuto proposto dal 
Comitato esecutivo dell'U.I.A.A. e 
radicalmente modificato per inter­
vento del Club Alpino Italiano. 

Ne diamo il testo integrale non 
senza mettere in rilievo che lo Sta­
tuto itesso, colle modificazioni ap­
portate dai rappresentanti italiani 
è, per quanto compatibile con \ 
rapporti internazionali, di intona­
zione fascista, in quanto sono sta­
te abolite le elezioni, salvo per la 
nomina del Presidente nella ri­
stretta cerchia deimembri del Co­
mitato esecutivo e per le assem­
blee generali. Sono stati, inoltre, 
aboliti gli articoli .che avrebbero 
dato alla nuova Federazione in­
ternazionale un contenuto buro­
cratico, non compatibile con la 
mentalità di una organizzazione al­
pinistica, che deve avere la mas­
sima snellezza e praticità, di fun­
zionamento. . . 

71 notevole apporto dell'Alpini­
smo fascista per volere del suo 
Capo, on. Mandresi, Yi è così con­
cretato in disposizior\i durature, 
fra le quali anche il riconoscimen­
to delia lingua italiana come lin­
gua ufficiale. E' questa un'altra 
riprova dell'importanza che l'Ita­
lia va assumendo in tutti i con­
gressi internazionali, in qualsiasi 
campo dell'attività umana. I ca­
merati del C. A. I. possono andar­
ne giustamente- orgogliosi. -, 

I. COSTITUZIONE 
Art. 1. - E' stata costituita, a 

Ohamonix, il 27 agosto 1932, t ra 
le Federazioni Nazionali di Alpi­
nismo e le Associazioni di Alpini-

•uc.;t^n:;30iuiA.D uc^i«r a s c i n o . , e 'uia IL • • . . j . , 
scorgemmo alta sul capo la cresta s™? .^'^^ Associazione^ denominata 
tutta a spuntoni e lastroni sovrap- ' 
posti, assumere una pendenza più 
comoda portante alla sommità del 
Loone. D-opo breve sosta iniziammo 
con maggior lena la salita, giacché 
la mèta agognata era ormai pròs­
sima, -ed avvertivamo la gioia «della 
prova che stavamo portando a com­
pimento. Se la vetta ci -appajrve ab­
bastanza vicina, a smentire le no­
stre illueioni intervenne la vl-a che 

,,,.. 'M^ii Prériófàte-in;lempò ;il2:g|pg^: 
tCAtiCLOd Ò 1 LLUSTR ATQ ( ^ i s y ^̂  
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« Unione Internazionale delle As 
sociazioni di Al'pinismò_ (U.I.A.A.) 
che sarà ret ta dal presente Sta­
tuto. • 

I I . - SEDE 

Art. 2. - La sede deir« Unione 
Intemazionale delle Associazioni di 
Alpinismo » è a Ginevra per un 
primo periodò • di quattro -^nni e 
cioè fino al 31 dicembre 1936. 

III. - S C O P O 

Art. 3. -_ Lo scopo dell'U.I.A.A. 
è quello di studiare e di risolvere 
tut t i i problemi interessanti l'alpi­
nismo-in genere e quelli di ordine 
internazionale, in ispecie. 

L'U.LA.A. farà- osservare fra i 
suoi meinbrì, il muti;o rispetto del­
l'autonomia delle Associazioni ò 
Federazioni di aìTpinismo, negli af­
fari delle quali essa non si dovrà 
ingerire.-

L'U.LA.A. cercherà di creare t ra 
le diverse Federazioni o Associa-
zioiii di alpinismo, legami durevo­
li di ' in tesa e di sviluppare, fra di 
loro, amichevoli relazioni. 

Per mezzo del suo Comitato ese­
cutivo l'U.I.A.A. dirigerà i 'Con­
gressi Internazionali di alpinismo, 
la cui organizzazione sarà affida­
ta, per turno, ad una Federazio­
ne o Associazione nazionale. 

Le lingue uffi'Ciaii deH'U.I.A.A. 
sono: il francese, l'inglese, l'ita­
liano ed il tedesco. 

IV . - M E M B R I 

Art. 4. - L'U.I.A.A. riconosce 
come «membri effettivi » le Fede­
razioni nazionali di alpinismo che 
sono o saranno state ammesse dal­
l'Assemblea generale. 

Se. in uno_i Stato esistono p i ù r a g -
gruppamenti di società che si oc­
cupano di alpinismo, fintanto che 
fra essi vi siano divergenze, la 
TJ.I.A.A. non potrà accordare al; 
l'uno o all'altro di questi gruppi 
la, qualifica di ^membro, effettivo. 
Fino a che tale intesa non sia" rea­
lizzata, questi raggruippamenti non 
potranno aderire all'U.I.A.A. che 
in qualità di « membri affiliati >>, 
ed in tale veste potranno parteci­
pare ai lavori dell'Assemblea ge­
nerale con votò consultivo, ma non 
far parte del Comitato esecutivo. 

V. - A M M I N I S T R A Z I O N E E DI ­
REZIONE ' 

a) Comitato Eesecutivo 
Art. 5. - L'U.I.A.A. si gestisce di 

se. E ' diretta ed amministrata d,k 
un Comitato esecutivo compostò da 
un delegato per ciascuna deille As­
sociazioni seguenti : Club Alpino 
Inglese, Club Alpino Francese, Olub 
Alpino Italiano, Club Alpino Sve­
dese, Club Alpino Svizzero, Socie­
tà Polacca di Tatra, Federa-zione 
di Turismo, Ungherese. .' 
, I l Presidente dell 'U.I.A.A; sarà 
scélto, dal Comitato s t e s ^ o i t r a i 
suoi membri, a maggioranza? di vo­
ti, per t re anni e non è inimedia^ 
tami'ìnte rieleggibile. ^ 

Quando presso una'Nazaone vie­
ne costituita una Federazione Na­
zionale di alipihismo, comprenden­
te •uno dei Clubs Apini summenzio­
nati, il doìegato di questa Fede­
razione l'iinoiazzerà il delegato del 
Club Aipjuo. ; ;. 

I l , numero dei compotienti il Co­
mitato esecutivo potrà essere au­
mentato proporzionalmente^ all 'au­
mento dei membri effettivi, ma 
tale aumento non potrà, in alcun 
caso, superare i t r e -membri, che 
saranno i delegati .delle Associazio­
ni, interessate e di nazionalità dif­
ferente. Essi Aono eletti dall'As­
semblea generale per tre anni, su 
proposta delle risnettive Associa­
zioni e potranno, alla scadenza del 
mandato, essere sostituiti con mem­
bri ' di -altro Nazioni. 

Art. G. — Il Comitato esecutivo 

Ogni Assemblea gene-
la data e il luogo della 

sua p ross ina riunione ed, eventual­
mente, de 1 "Congresso. 

Art. 17. - Su domanda motivata 
di almeno/ cinque membri effettivi, 
il Presidelite è tenuto a convocare, 
presso Taf sede sociale, un'Assem­
blea gerlerale straordinaria,. ohe 
dovrà riunirsi nel termine di t re 
mesi. Peìt questa Assemblea stra­
ordinaria dovrà essere inviato, ai 
membri idell'U.I.A.A., almeno due 
mesi pr ima dell! adunanza, regola­
re ordine' del giorno. 

Art. lil. - Gli avvisi di convoca­
zione defilé Assemblee generali or­
dinarie, J dovranno egualmente es­
sere invfiati ai membri effettivi ed 
affiliati,} almeno due mesi prima 
della dajta fissata per l'Assemblea. 

completi. Tutte le questioni, per 
poter essere inferite nell'Ordine 
del giorno di un'Assemblea gene­
rale, idevono essere comunicata al 
Presidente dell'U.I.A.A. almeno t r e 
•mesi prima della data fissata per 
l'Assemblea. 

L'Assemblea generale decide, a 
maggioranza di due terzi di voti 
(le schede bianche sono nulle), sul­
la' opportunità di discutere _ le que­
stioni non portate all'ordine del 
giorno. • 

Art. 20. - Le decisioni dell'Assem­
blea generale, sia ordinaria che 
straordinaria, sono prese a maggio­
ranza assoluta di voti (le schede 
bianche sono nulle), salvo che per. 
quanto è disposto all'Art, 21 del 
p'resente statuto. 

Art. 21. - Per quanto concerne le 
questioni non portate all'ordine del 
giorno, la votazione non è valida 
se non sono p'resenti alla seduta 
almeno la metà dei, membri effet­
tivi. 

Le modificazioni allo 'statuto e lo 
scioglimento dell'Associazione non 
possono essere decisi che da una 
Assemblea generale nella quale sia­
no rappresentati almeno la metà 
dei membri effettivi ed alla con­
dizione che la votazione raccolga, 
almeno i due terzi dei voti dei 
membri effettivi presenti. Le sche­
de bianche sono fconsiderate nulle. 

Art. 22. - L'Assemblea generale: 
a) sente il rapporto presiden­

ziale e quelli delle diverse Commis­
sioni ; 

b) vota l'approvazione di que­
sti rapporti ; 

,c) da scartico al Comitato esecu­
tivo' e all'Ufficio permanente ; 

d) delibera, in ultima istanza, 
su tutte le questioni interessanti 
l 'attività dell''U.I.A.A. e sull 'am­
missione dei nuovi membri propo­
sti dal Comitato eeecutivo. 

V i l i . - SPESE DELL'U.I .A.A. 

Art. 23. - Le spese dell'U.I.A.A. , 
sono richieste dalla necessità del 
futizionamento dell'Ufficio perma­
nente. Esse sono : spese postali, te-
legraiìche, telefoniche, piccole di­
verse e verranno coperte con una 
tassazione obbligatoria minima di 
100 franchi oro, a carico di ciascun 
membro effettivo ed affiliato. 

I l Comitato esecutivo ripartisce, 
t ra i membri effettivi, in propor­
zione ai voti, come detto all 'art . 
14, la maggiore spesa occorrente 
per il funzionamento dell'Ufficio 
permanente. 

Le spese per la pubblicazione de­
gli atti dei Congressi e quelle per 
altre pubblicazioni dell'U.I.A.A., 
sono cop'eTte, dai suoi membri, in 
proporzione dei volumi sottoscritti. 

IX . . D IMISSIONI 
E R A D I A Z I O N I 

Art. 24. - Le dimissioni devono 
essere rassegnate, a mezzo di let­
tera raccomandata, non più ta rd i 
del 1° agosto di ciascun anno. Tut­
tavia, la quota di spesa per l'eser­
cizio _ in corso' è do'vuta nella sua 
totalità. 

Art. 25. - Il Comitato esecutivo 
proporrà all'Assemblea generale, 
quelle radiazioni di membri che ri­
terrà necessarie. ^ 

Art. 26. - Le radiazioni sono de­
liberate dall'Assemblea generale 
con le stesse modalità previste nel­
l'Art. 21; 

Il Duce riceve gli scalatori 
d i PIz G r a l b a 

Il 5 corrente il Capo del Governo, 
in occasione del ricevimento d i al­
tri atleti, h a anche ricevuto ed elo­
giato le Camicie nere Ferdinando 
Gluck, Antonio Schranzliofer e Gio. 
vanni iDemetz della -iS* Legione, d i e 
per la pr ima volta, il 27 settemibre 
scorso, hanno , scalato la parete 
nord-ovest del 'Piz Gralba, nel mas­
siccio del Sella. Le guide e rano ac­
compagnate da ufficiali del Coman­
do della 45* Legione. Esse hanno 
riiportato dalla, visita a Palazzo Ve­
nezia un'impressione indimentioa-
bile; 

Il premio piiì bello ed ambito è 
toccato ai tre arditi ed abili scala­
tori per un'impresa che, svoltasi 
in circostanze di tempo eccezionali, 
era considerata fra le più perico­
lose per la continua esposizione e 
per i frequenti paretoni. Le tre gui­
de vollero offrire la loro faticata 
vittoria al Capo del Governo che, 
sensibile alla delicatezza del loro 
gesto, ha voluto conoscere i tre ca­
merati ed elogiarli, incitandoli sul­
la via delle più ardite conquiste in 
nome del Fascismo e dell'Italia. 

In u r i a delle vittime del [ervino 
,A quattro nx'Bsi -di distanza , dalla 

is-ciaguira tóhe travolse' 'tre giovani 
camicie nere sano stati inaugurati 
il 12 corrente, In 'Valtournanche, la 
lapide ed il monum-ento funebre -a 
ricordo dell'ardimento 'degli alpini-
iSti valdostani. 
• La cerimonia, improntata a schiet­
ta semplicità alpina, ha unito nel 
rito montanari ed alpinisti, alla pre­
senza delle .autorità di Aosta. Dopo 
la benedizione avvenne lo scopri­
mento del piccono monumento fune­
rario, opera idell'artlsta Piccone :. un 
blocco di. granito appena sbozzato, 
•ohe conserva 'ancora tutte le carat­
teristiche e le .asperità del macigno 
staccato- -dal monte, sormontato da 
una piccola croce in ferro, riprodu­
zione esatta della croce del Cervi­
no, reca i nomi di Amilcare Cretier, 

Antonio Gaspard e Basilio Olliettl 
ed il motto preferito dal Cretìeir : 
a Non cadit qui non ascfindU». 

Dopo il rito- dell'.appello fascista 
i presenti in corteo sono rttoTnati 
sulla piazzetta. 'La guida Luigi Car-
rel, compagno del Gaspard nella 
vittoriosa salita .della parete est del 
Ceirvino, scioglie, il tìrappo tricolore 
che avvolge la lapide, sulla quale 
si legge: 

<t Alla memoria del camerali - ac­
cademico Amilcare Cretier, 51 vie 
nuove - alpinista Basilio Ollietti, 11 
vie nuove, - portatore Antonio Ga­
spard, parete est del Cervino - visse­
ro per la montagna - il Cervino li 
travolse - vincitori uniti nella morte 
- come lo furono nella conquista - I 
camerati li celebrano • come i miglio­
ri di nostra gente - esempio di vir­
tù montanara e fascista. Cervino,' 
6 luglio XJ ». 

Le guide hanno intonato « Giovi 
nezza », quindi si sono levate, roa-
lltìconiche, le note -di « Montagncs 
•V'àlrtotaines », la canzone 'della 'Val­
le .d'"Aosta. 

La lapide -è posta sulla facciata 
.dell'Hotel deJle Alpi, accanto a quel­
le 'delle guide Edoardo e Casimiro 
Bich. I montanari e .gli alpinisti 
hanno - presentato le armi, seguendo 
con profonda commozione lo svol­
gersi della cerimonia. Nessun 'di­
scorso. 

Leinan'Uzioi]ìs[ia!oriedelll.il.[.l. 
In u n a reoeente adunanza, ì di­

rigenti della Stde provincialle di 
'Milano del R.A.CI. hanno delibe­
rato dì oirganlzzare le seguenti ma­
nifestazioni : 

V Stella Alpina Invernale. — Po­
lisportiva sciatoria. 

IH Coppa Invernale delle Al­
pi Internazionale. —; Polisportiva 
scialtoria. 

Passo di Rolle r imar rà aperto 
L'Ente autonomo statale della stna-

.da ha deliberato 'di 'mantenere aper­
to al tra.nsito per tutto l'inverno il 
Pas;so di Rolle, icon un'op'porituno 
servìzio -dì spartineve. Con ciò sarà 
facilitato enormemente il transito 
dalla valle di (Flemme fino a S. 
IVlartioo di Castirozza, con notevole 
vantaggio degli sciatori. 

X. 

Art. 27. 
SCIOGLIiMEiHTO 

La presente Associazio­
ne è costituita per una durata di 
tempo illimitata. In caso di scio­
glimento, votato conforme-mente 
all 'art. 21 del presente statuto, i 
beni dell'U.I.A.A. saranno venduti 
ed il ricavo ' ripartito t ra i suoi 
membri effettivi, in proporzione dei 
voti posseduti nelle Assemblee, al 
31 dicembre dell'anno precedente a 
quello' dello scioglimento. Nella 
vendita dei beni si darà la p'refe-
renza, a parità di condizioni, ai 
membri effettivi dell'U.I.A.A. 

Le attfattive della Val Gardena: 

Monte Pana 
A mezz'ora da S. Cristina di Va] 

Gardena, a 1700 metri di altitudi­
ne, all|'escnrBionista, allo sciatore, 
an'iTin|a.i'norato della montagna, uiì 
superljo scenario si pa ra improvvi-
samerate innanzi. 

Maestoso si erge il Sassolungo 
coi smoi 3181 metri, la Punta delle 
Cindue Dita (metri 
293f), il Sasso Piat­
to 'jtmt. 29.55), che e-' 

'me/rgono da una sei-
vai di abetaie. Lo' 
sguardo ; gira esta-
tléo,-. meravigliato ' e'; 
f)/ttràtto d a questo', 
^capolavoro della na- ' 
/ tura, che ha circon-

l/dato Monte P a n a d i 
/ una corona di gém-
' me dolomitiche. 

A nord-est il mas­
siccio del Gruppo-
Sella, rat. 3151 al 
Rifugio 'del Pizzo 
Boé; a Nord Le Odle 
col Gruppo di Puez, 
che si propaga al 
Sasso 'Song'her e al 
Pizzo da Gir' (mt. 
2592); a Sud-OVest 
la dorsale delle Alpi 
di Siusi, (mt. 2359); 
-è tutto- un panora-
imménso di erode, 'di guglie, di for­
celle 'dai colori e dalle sifumature 
mutabili .col muta r del giorno. 

.Su uno spiazzo immenso dai dol­
ci declivi, al cospetto del Sassolun-
go, due anni or sono, iper l 'ardita 
iniziativa idi u n albergatore locale, 
al posto del iveochio Rifugio Mon-
te-Pana sorge^'a l 'attuale Sport-
Hotel, che a l la più razionale archi­
tet tura «900» uirisce ogni confort 
adatto a i migliori alberghi 'di al ta 
montagna, an'Che per lunghi sog­
giorni, e capace di ospitare sino a 
100 persone. 

Centro e punto d i partenza per 
escursioni od itinerarii sciistici a-
datti a tutte le possibilità, Monte-
P a n a si presta in modo particolare 
ad accrescere la falange degl i -ap­
passionati della montagna che alla 
sacra e ristoratrice fatica aocom'u-
iiano la bellezza di un panorama 

vario e incantevole che solo le Do­
lomiti, come in u n a visione cinema. 
tograflea, sanno presentare. 

Dallo Sport-Hotel Monte-Pana, 
sede della « Scuola di Sky delle Do­
lomiti», si dipartono oltre 40 itine­
rari di vario grado dei quaM. 
per e s : ' 

L. 1250 
in contanfi, op­
pure L. 254,-alla 
consegna e 12 
rate mensili da 

L. 88,-

' Valvole e tasse com­
prese, escluso l'abbo-
namenfo alle radlo-

audlztonl 

Treni'anni d'espe­
rienza nel campo 
della riproduzione 

dei suoni 

Audizioni e catalo­
ghi gratis presso I 
migliori rivenditori 

d'Italia 

Radio R. 5 Super 
Supereterodina a cinque valvole - Prodotto Italiano per l'anno XII 

Cambiamento di frequenza con accoppiamento elettronico mediante la 
nuovissima valvola 2A7 a cinque griglie. Rivelazione di potenza. Pentodo 
finale. Watt 3 modulati Indistorti. Altoparlante elettrodinamico tipo medio. 
Speciale cambio di tensione per l'adattamento alle diverse reti di alimen­
tazione. Trasformatore di alimentazione schermalo per lo scarico del d i ­

sturbi della rete. Attacco per pick-up 

S. A. NAZIONALE DEL "GRAMMOFONO" 

MILANO, Cali . Vltt. Em., 39 

ROMA, Via del Tritone. 88-89 

TORINO, Via Pietro Mlcca, 1 

NAPOLI, Via Roma, 26«-2«9 

IL PRODOTTO DI QUALITÀ SUPERIORE! 

S. VIGILIO MAREBBE (m. 1201 ) 
Il Paradiso delle Dolomiti - Stazione 
climatica estiva - invernale - Ottimi 
campi di sci - Ottima cucina - Trat­

tamento famigliare 

ALBERGO CORONA 

C O L L E I S À R C O 
ALTO ADIGE (m. llOt)) 

SPORT- HOTEL GUDRUN 
Accanto al campo di sci - Celebre mae­
stro di Istruzione - Prezzo pensione 

L. 2 5 . - e 3 5 . -

^ .HOTEL PENSION BAHNHOF 
TICINO A I R O L O "»"'*' 

QtSTAUPANT — Ouv«rt touta l-.nn«. — O A R A O e _ 

Riscaldamento centrale - Acqua corrente 
Bagni ecc. - Pista di pattinaggio - Ogni 
Sport Invernale - Prospetti a domanda 

a Selva - ore 0,40 
al Rifugio Passo Sella - ore 2V2 
al Rifugio Vicenza Sassolungo 

" - (We 2 
al Rifugio Alpe di Siusi - ore 4 
alla • Forcella del Sassolungo -

ore 3 

oltre a numerosi altri combinati : 
al Passo Sella - Forcella - Ril. 

Vicenza - Plaji de Confln -
Monte P a n a - ore 7 

al Passo Sella Col Rodella -
Rif. Sasso Piatto - Giogo di 
Fassa - Zallinger - P i an Con-
fin - Monte P a n a - or© 9 

a Selva - P ian - 'Passo Sella -
Monte P a n a - ore 5, ecc. ecc. 

itinerari, che per le varietà offerte, 
possono soddisfare tanto i novizi 
come gli eciatori più esperti. 

SCUOLA DI SCI 
P A L U S E L L I 

( m e t r i 2 1 4 0 ) 

P A S S O DI P O L L E 

SCI ALPINISTICO 
diviso in tre c lassi 
Corsi settimanali da Dicembre a Maggio 

Chiedere programma alla Scuola 
Fermo P o s t a ' S . Martino di Gastrozza 

( T R E N T O ) 

S O I A - T O R I ! 
Riduzioni ferroviarie 50°/, per 

S. Vigilio Marebbe (stazione Brunico) 
Dolomiti m. 1201. - Ottimi campi di sci 
H O T E L R O S T A 

modernamente attrezzato 

S. VIGILIO MAREBBE - DOLOMITI 
(m. 1201) - Primissima Zona Sciistica 

PENSIONE BELVEDERE 
Ogni confort moderno - Ottimo trat­

tamento - Prezzi ridottissimi 

ALBERGO PEDRANZINI 
S. CATERINA VALFURVA 

Trattamento di famigl ia 
P R E Z Z I I V I O D I C I 

A P E R T O T U T T O L ' A N N O 

Gressoney La Trìnìtè 
Alt. m. 1637 - A ore 2 In auto da Milano 
Autocorriera da 3?onte S. Martino con 
due corse in coincidenza ai treni del 
mattino e sera, dima mite raccoman­
dato dai medici in inverno ai bambini 
e oonvaleiscentl. 

6R. HOTEL BUSCDTHEDY 
TELEFONO N. 26 

Ascensore - Termosifone - Sanitario -
Appartamenti con bagno - Ampi campi 
di sci vicini all'albergo. 

Chiedere prospetti. 

T E A T R O A R C I M B O L D I 
M I L A N O - V I A U N I O N E 

GUIDO ÈARBARISI' KAROLA ZOPEflSI 
Spettacoli a sezione ore 21 - 22 • 23 
Prezzo unico per sezione L. 5 (poltrona, 

ingresso e tasse comprese) 

I Coma viene 
tagliato II 
tronco di betulla 

SPORTARTIKLAR 
Agente : V. Sjostrom - Milano - Via Negri N. 8 

- . PiaVì?;'^'-»-'.-i . :-"'' 
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LO SCARPONE 
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Per voi, sciatori 
relllclenza a ratlltltà della F.UI. 

Secondo le notizie comunicate 
dalla F.I.S'.I. ile società .federate 
sono ben 350, con un numero com­
plessivo di circa 20 rnila tesserati. 

. Ai dìie corsi per maestri di sci 
svoltisi nell'anno XI a Clavières ed 
al Passo dello Stelvìo hatino par­
tecipato 110 aspiranti maestrij dei 
quali 30 tiennero riconosciuti ido­
nei -ad esercitare la professione di 

• maestro di sci e precisamente 24 a 
Clavières e 6 allo Stelvio. 

Ai corsi invernali per sciatori 
principianti che la F.I.S'.I. ha in­
trapreso o controllato durante l'an­
nata, tenuti da maestri da essa di­
plomati nelle zone di'Cortina., y<xl-
gardena, Séstrières, Clavières, A-
siago, Val Formazza, ValsUssina, 
Roccaraso, ecc. hanno partecipato 
nell'anno XI bel 3500 allievi. 

Le gare organizsate dalla F.I.S.I. 
nello stesso anno furono 380, ossia 
127 di piii dell'anno precedente, così 
ripartite -. gare sociali 314, interpro­
vinciali dì selezione 8, nazionali 37, 
di campionato nazionale, assoluto 
{maschili e femminili) 3, internazio­
nali 18. 

Della : speciale riduzione del 70 
per cento concessa dal Ministero 
delle Comunicazioni agli sciatori 
tesserati che parteciparono a gare 
ed a corsi^ di perfezionamento han­
no usufruito ben 16.912 iscritti al­
la F.I.S.I., che concesse 3016 cre­
denziali collettive a società richie­
denti. 

Come sì vede, l'attività dell'Ente 
disciplinatore dello sci agonistico 
in, Italia è nel massimo sviluppo e 
si commenta da sé., colla sola elen­
cazione dei dati di fatto... 

E si badi che si tratta soltanto 
del consuntivo dell'anno XI; per la 
entrante stagione le previsioni sono 
ancor piii ottimistiche.' 

Nei Diret tor i provincia l i 

LECCO 
Il 7 corrente, nella sala del Fa-

solo d i . Lecco iSi è riunito, per la 
ipriroa volta- dopo il suo passaggio 

• da Como a Lecoo, il niiovo diretto­
rio provinciale della F.I.S.I., presen­
ti oltre a tutti i membri, anobe i 
rappresentanti dei sodalizi sciistici 
della zona da> Como a Introbio. 

Dopo la lettura delle disposizioni 
' •emanate dalla F.I.S.I., si è discusso 

intorno ai problemi dello sport loca­
le. Fra gli argomenti trattati è alflo-
rato di desiderio che per g'ii sciatori 
della zona lecchese vengano prati­
cate opportune riduzioni di prezzo 
sui,mezzi di trasporto, specialmente 
automobilistici. 

Venne latto l'elencò delle gare.e 
.maniiiestazioni della prossima stagio­
ne e l'arch. Cereghini, presidente del 
Direttorio é dello Sci Club Leccò, 
Ila dato assicurazioni circa il suo 
Inileiressamento presso la F.I.S.I. Al­
la fine della riunione venne spedito 
un telegramma di saluto a S. E. Ric­
ci ed il Presidente elevò oin devoto 
saluto al Duce. 

BOLZANO 
:In sostituzioije di Pio A'. Calliari, 

che per tre anmî  tenne iodevolmeate 
la Presidènza del Direttorio pròvln^ 
«>iale della F.I.S.I. di, Bolzano', e che 
ha dato le dimissioni da tale càrica, 
è stato nominato il camerata Vit-
'torio Altemburger. > 

Nei vari Sci Clubs 
La ginnastica prescìatoria alla 

F.A.L.C. di Milano. — Il Gruppo Scia­
tori della F.A.L.C. d i Milano comu­
nica che al primi ,'del mese corren­
te è stato iniziato un corso, di gin­
nastica prescìatoria, particolarmen­
te indicata per la discesa e lo sla­
lom. Il .corso, teh'Utó secondo i cri­
teri della nuova tecnica dello sol-, 
consta di due parti : ' u n a ' d i ginna­
stica in palestra — teorica-pratica — 
l'altra essenzialmente pratica, sulla 
neve. La prima parte viene svolta 
neilla palestra della « Forza e Co-
rasfSio » di Milano, in via Gallura, 8 
•e dura un mes-e, con «ina freijuen-
za di due lezioni alla settimana. Per 

. le iscrizioni rivolgersi alla Segrete­
ria del Gruppo, via della Signora, 6. 

Il Gruppo lEsoursionisti Narciso di 
Miiano.ua inauguralo, la sera dell'S. 
coiirente, nella propria sede,; «m. cor-
iso teorico di sci, tenuto tìal maestro 
patentato della IM.S.l. Ltvaisiaò Gyur-
Ky.-Le lezioni vengono tenute nelle 
sere dii mercoledì e. sabato per ivutio 
U corrente mese e possono parteci-
pairvi tutti. • 

Il G.U.F. di.iMìIano, per accordi pre­
si con la Canipagnia Geneirale di 
Elettricità, tieiid pure per i suoi iscri-t 
li un corso a i giimastioa piiesciaiio-
ria durante il corrente mese, con le­
zioni al • mertedì sera ed . al sabato 
po^meriggio presso la" palestira 'aeiia 
della C.G.E. e sul campo :comunia)le 
Giuiriati. Istruttore dei goliardi è do 
stessio Ladislao Gyurky, g'ià insegnan-
di tecnica sciistica alla sciopoU del 
G.U.F. milanese. 

Lo Sci Club di Lecco ha organizzato 
éabato scorso, in un albergo citta­
dino una lesta danzante a i propri 
soci ed amici, in attesa/dei prossimi 
cimenti sulla neve... 

Gruppo Sciatori del Dopolavoro 
F.R.I.G.T. di Torino. — Chiusa in 
una- « casta&nata » l'attività della 
Sezione lesciirsionisti di questo Dopo­
lavoro, ohe ha effettuato ben VTgite 
In varie località, l'attività del soda­
lizio si volge allo sci. Essa si è ini­
ziata con un regolare corso pratico 
iper igaiie dopolavoristiche, A fine sta­
gione verrà organizzata ' una gara 
fra 1, dipendenti. 

La Società Escursionisti Vercellesi e 
lo Sci Club Biella hanno stabilito, in 
recenti riunioni, quale sarà la loro 
attività invernale. Anche in queste 
società è prevalso il concetto di pre-
I)arare fisicamente lo sciatore con 
un'approipriata ginnastica e di istruir­
lo sulla tecnica dello sci e sono ciuln-
di staiti organizzati appositi corsi, sia 
a Vercelli che a Biella. A questi fa­
ranno seguito, esercitazioni pratiche 
sulla neve e gite della Soc. Escurs. 
Vercellesi. Questa org:anizze.rà poi ad 
Oropa «ma gaira nazionale di fondo 

G. ANGHILEfìI & FIGLI 
LECCO - M I L A N O . 

PIAZZA DUOMO, 18 - TELEF. 80-056 
Calzature da montagna - Caccia - Ecc. 

V a s t o a s s o r t i m e n t o calzature 
da sc i In ogni 'misura 

libera a tutta gli sciatori-non valli­
giani ed i campionati veixiellesi di 
fondo, salto discesa. 

Lo stesso programma ha Io Sci 
Club Biella. Ma questo, più che de­
dicarsi alla parte agonistica, inten­
de sviluppare quella propagandisti­
ca, indicendo anche corsi per ragaz­
zi e principianti ed . uno di perfe­
zionamento in aita e m'edia monta­
gna, diretti dal maestro Guido Ne­
gro. Lo Sci Club Biella-Indirà oume-
rosie ed intere'seamti gite sciatorie' a 
carattere sci-alpinistico. 

Il CJub Sportivo Valgardena di Orti-
sei si è riunito il 30 ottobre scorso 
per ascoltare la relazione del Pre­
sidente che ha riferito come il ca­
lendario delle manifestazioni del 
prossimo.Inverno in Val Gandeha è 
stato approvato dalla F.I.S.I. Il pre­
sidente distribuì quindi gli incari­
chi per le varie branchie di sport 
invernale. Verniero poi fissate le quo­
te di iscrizione' e quindi si tratta­
rono vari altri argomenti di minor 
importanza. 

C l a v i è r e s -
Si stanno ultimando In questi gior­

ni i lavori per la sistemazione di 
una pista per sci che si svolgerà 
lungo le pendici di monte ila Piane 
e Colle del Bue. 

L'iniziativa è 'dovuta al Podestà 
Rag. Soflletti ottimamente coadiuva­
to dagli spartivi e dagli albergatori 
locali. 
• Per attuarla si è dovuto abbattere 

un discreto quantitativo di piante 
lungo una striscia della lunghezza 
di oltre 1500 m. e larga 40; dislivello 
m. 400. 

Il Piano del Sole , dal quale ha 
inizio la pista, facilmente raggiun­
gibile da Clavières in un'ora circa, 
sarà certamente quest'anno meta pre­
ferita dagli 'Sciatori amantiVdeEa 
velocità che lungo il serpeggiante 
pendio, potranno sfoggiare la loro 
bravura e la loro audacia. 'La pista 
è stata visi tata, in questi giorni d/ail 
famoso discesista austriaco Willy 
Faude che l'ha dichiarata ottima sot­
to Oigni riguaìdo. . . . : : 

Segnalazione della pista 
del la Pialeral a Pasturo 

•La Direzione della Sezione Scià-
tori della S.E.M. ha dato incari'oo al 
socio signor Vitale Bramani di sc­
agnare, con speciali indicazioni fis­
se, ' la ma.gnifica discesa per sci dal­
la Capanna Pialeral a Pasturo. ; 

Si traitta di un percorso che sd 
svolge dapprima su campi aperti e 
poi attraverso teweno vario, per un' 
dislivello di circa 700 metri che può 
essere aumentato, qualora si volesse' 
risalire verso il Grignone, di un mas­
simo di altri 900 metri (complessi­
vi m. 1600).' : / ' 

Da discesa- è veramente classica, 
divertente e sicura e può essere cer-. 
itamente annoverata come la più 
lunga nelle immediate, vicinanze di 
Milano. " V •• - . . , , , , 
•Le treccie 'di segnalazione venne­

ro idonate 'dal socio E. Usuelli. 
^Tragitto in automobile Milano-Ba-

li'Sio ore: 1,30; .(mulattiera Balisio-
Pialeral ore 1,30. . , : ,: ; 

. — — • i . : tmm . _ ! L _ : , • " ' 

Corsi di sei-alpinismo 
£àl R i fug io D u x ^ 

Il Rifugio «Dux» (m. 2264) nella-
Val Martello, Gruppo Cevedale, re­
centemente sistemato per l'uso in-
veinnale, con 60-ietti e 10 cucette,; 
sarà completamente riscaldato e 
resterà aperto<. come l'anno scorso. 
• Con ciò viene valorizzato per lo 

sci •aipinismo Inveimale questo ma­
gnifico complesso di ighiacciai d ie 
offre u n a delle migliori zone scii­
stiche d'Italia e di tutto il sistema 
alpino. Dal Rifugi;» «Dux» , posto 
proprio nel centro del Gruppo del-
i'Ortles, la confluenza di numerosi 
ghiacciai e conche, si possono fare 
circa 30 discese, ogn'una con 1000 
a 1.500 m. di dislivellp, delle quali 
la più ibella è la «discesa d i re t ta» 
dalla vetta del 'Cevedale (m. 3778) 
con 1500 metri di disliVello. La di­
scesa dai Cevedale per l a Val Mar­
tello, fino alla iStazione ferroviaria 
di, Coldrano (m. 650), con un disli­
vello di 3100' metri, ed u n percorso 
di 45 km. (di cui soli 4 km. piano) 
è u n a delle piiV lungihe discese del. 
le Alpi ed è effettuabile fino ai pri­
mi di Marzo. 

Al Ri fuso saranno praticati ', i 
seguenti prezzi di pensione . (com-
piresi vitto, alloggio, riscaldamento 
e' servizio) : Lire 26.— per i non 
soci; I,.ire 24. — per i soci del CAI,; 
Sci Club ainiiati a l la FISI, ONB, 
Fasci-Giovanili, GUF, OìND, Per 
gruppi numero'si (oltre 10 persone,, 
ribassi speciali. , 

I l gestore del Rifugio che è anche' 
proprietario dell'A'ihengo ' <* Aquila 
Nera » in Morter (a 2 km. dalla, 
^Stazione feriroviaria) ,provvederà 
con la propria macchina •al servi­
zio automoMlistico ed a l trasporto 
di Ibagagli. Prezzo dell 'auto d a Col­
drano a Ganria (m. 122, 14 km.) 
Lire 7.— per persona; per il tra­
sporto di hagagli fino a Giovàrettò 
(m. 1828), par te in auto, parte con 
slitte a cavallo, Lire 8.— per per­
sona. Dal Gioivaretto al Riifugio 
« Dux » portatori; grezzo per kg. 
Lire 0,40. 

Dal 15 dicemhre al 15 giugno si 
svolgeranno al Rifugio corsi conti­
nuat i di sci, dei quali il program­
m a dettagliato sa rà pubblicato sul 
prossimo numero dello ((Scarpone». 

- • • : p > » • ' • — 

Nelle sezioni der G. A. I. 

Grasso ìieWìtialziÉtàrè sportive 

• AOSTA 
• Il nuovo Consiglio sezionale. — 

In seguito alle dimissioni presenta­
te dal colonnello, grand'uff-. Giusep­
pe Caio, da presidente della Sezio­
ne, il presidente idelCliib Alpino 
Italiano on. Manaresi le tua accatta­
te e lo ha nominato presidente ono­
rario della. Sezione, a prestefdere la 
quale ha chiamato il dott. Giovanni 
Belelli, Segretaria federale. Il presi­
dente del C.A.I; ha .anche nominato 
il nuovo Consiglio ìsezionalie nelle 
persone dei cam.srati dott. Renato 
Chabad- vice-presiidente, accademico. 
Guido Perolino segretario, rag. Ger­
mano Bèrard cassiere, presideate 
dello Sci Club di Aosta, aw . Gio­
vanni Manetti, presidente del Con­
sorzio guide <M 'Courmayeur, dott. 
iBenato Pereitti. segretario del G.U.F., 
rag. Antonio Valli direttore della ri­
vista « Aosta » e ing. Arnaldo Lo-
veliti, direttore della Società nazio­
nale - « Gogne », •consiglieTii.., 

Il nuovo Consiglio h a pireordina-
to un importante programma di ma­
nifestazioni alpinistiche « sciistiche 
per l'Anno XII destinate ad appor­
tare notevoli vantaggi alla valoTiz-
zazione turistica della vallata. 

TORINO ' 
* Una crociera in Argentina con 

salita alle Ande. — Questa Sezione 
organizza u n a crociera turistico-al-
pina nelle Ande con mèta il Mas­
siccio dell'Aconcagua (m. 6991) da 
Puente dell'Inca e il Cerro del Plo-
mo (m. 5430) da Santiago del Cile. 
Sulle Ande alpinisti italiani hanno 
già scritto pagine bellissime, e fra 
quésti sono d a ricordare il torine­
se Mondlni e il padre De Agostini, 
òhe hanno xkwnpiuto importanti a-
scensioni sili-'grandi massicci andi­
ni . La crociera si propone di visi­
tare i: maggiori centri industriali, 
commerciali e agricoli argentini, 
portando il ifratemo saluto ai nu­
merosi «onnazionali ohe, con la 
loro fede e operosità, sono vanto 
del lavoro italiano. I l viaggio si ef­
fettuerà a bordo delle motonavi 
Oceania e Neptunia. La partenza è 
fissata per il 1° Ifeflibraio d a Trieste 
ed i r 3 d a Napoli. iSi sosterà a Per-
nanbuco, Bahia; Ilio Janeiro,- San-
tos, Rio Grande .de 'Su l e Montevi-
deo. A-rriVo a ' B u e n o s Aires il 19 
febbraio; r i tomo il 16 marzo da 
Buenos Aires; a r r ivo .a Napoli il 3 
aprile. Le concessioni già ottenute 
e quelle d i e verranno accordate 
dalle Società automobilisticihe, feir-
roviai'ie e alberghiere sud-america­
ne, danno aflìdamento <;he il prez­
zo dell'intera crociera sa rà eccezio­
nalmente ridotto. 

•*• Il banesimo delle ' rrìatricolé del­
l'U.S.S.I. — Il 5 corrente, in occasio­
ne 'dell'inaugurazione della Gasa 
degli Sciatori .del C.A.I.* a Pra Fieui, 
di cui 'parliamo in altra parte del 
giornaXe, ebbe luogo la tradizionale 
manifestazione « ussina » del « bat­
tesimo delle- matricole », alle quali 
paritecipò una buona rappresentanza 
della simpatica sezion'O femminile 
dal C.A.I., nonché famigliari ed 'a-
mici. delle « m'atricole ». 

SONCINO 
•*• Il battesimo del gagliardetto se­

zionale. — La vibrante, inesauribile 
propaganda in profondità di Angelo 
Manaresi e .del C.A.I. .a favore del-
l'alpiniLsmo e della passione per la 
montagna, dà i suoi copiosi frutti. 
Nella provincia di Cremona, .dove la 
montagna purtroppo non h vicina, 
una nuova sezione è sitata creata, 
.si,è posta in linea, asisicura ila anag-
giiore attività. Dopo il periodo di no­
viziato, ecco la costituzione ufficiale 
seguita 'dalla inaugurazione e dal 
battesimo del gagliandctto. 

'La cerimonia solenne, vibrante di 
-fede Ila raccolto attorno .agli iscrit­
ti alla sezione tutte le a'Utorità cit­
tadine, Madrina la signorina Mero-
ni, fìgiia 'del podestà di .Soncino,' 
venne proceduto al battesimo del 
labaro; poi la sfilata aittravcTso le 
•Mie Cittadine mèta il Teatro Comu­
nale, per la cerimoida inaugurale. 
Hanno pallaio il fiduciario della 
nuova i&ezione, il cav. Meroni, po-
•de&tà di Solicino, il rap.pnesentante 
il G.U.F., e quindi il comm. avv. 
Adelchi Mazza, vice-podestà .di Cre­

mona e presidente'della, sezione cne-
moniese del -Club Alpino Italiano. 

Il discorso vibrante 'di fede ha sol-
levajto U più .spontaneo entusiasmo. 
La lesta gentile . e . toccante •" si è 
óhi'usa con acclaihazioni .ai Duce e 
al canto degli inni fascisti e della 
montagna. , - . 

DESIO 
'* Convegno di alvinlsti e di gui­

de e mostra di fotografie. — Dome­
nica scorsa si è tenuto ' a Desio il 
T'aduno degli alpinisti della Brian-
za, delle guide e dei 'Custodi dei ri­
fugi dell'Alto Adige -e. .della Valtel­
lina. 

n convegno si è iniziato al Pa­
lazzo Littorio (sede* della Sezione) 
ed alla presenza di autorità milane­
si e della Bri-anza èr sitata aperta la 
'mostra sezionale di fotogr-aiìe. 

Essa riguarda il secondo attenda­
mento estivo promosso dal C.A.I. di 
Desio, nel gruppo dell'Ortles, al Ce­
vedale. 

l'lavori esposti sono circa 150. Nel­
le nitide ed interessanti fotografie 
si scorgono picchi nevosi, pjnaccli 
da sparvieri, precipizi, vagoni, di­
stese di nebbie e fughe dli nubi, gio-
-ohi di sole e di ombra, contrasti; 
armonie, tuitte le 'visioni, insomma, 
che affascinano lo sguardo idall'al-
pinlata nello dure conquiste .dell.e pa­
reti o di vette impervie. Soprattut­
to domina pittoresco nella pellioola 
fotografica il bianco Cevedale, e il 
colosso del Gran Zebrù. , Ì ,-' 

Inteiressanti le •visioni 'di •vita a'V 
campeggio in Val Martello dove viCl-
mini e cose si fondono in motivi ,<ai 
grazia e di poesia le che attraggOJÌo 
l'attenzione del vl^sitatore colrwj- /at­
trassero l'animo del f otografo - ches; le 
prescedae quale ricordo .deUe 'Mete 
ore del montano caimpeggioi* Si deve 
ancora aggidngere che la Mastî ra è 
ricca di lavori neii quali ncm manca 
la tecnica moderna.. Vi 'sdrio," jinfat-, 
ti, 'Stampe a reticolo, ,1n 'drcalyio, a 
disiegno, 'dai viraggi semplici alle 
intonazioni composte. . , < ;• .:> 

Ribassi ferroviari per Ctortina 
Onde agevolare l'afflusso' degli 

sportivi e dei turisti a Cortina. d'Am­
pezzo durante-la imminfrite' stagio­
ne invernale, la Direzione Generale 
delle Ferrovie dello Stato hn dispo­
sto perchè tutte le biglieiterie: e agen­
zie autorizzate, abbiano a rilasciare 
dal 20 dicembre c.a.-al 28 ,1ebbraio 
1934 da qualsiasi stazione del Ttegno 
per Cortina d'Ampezzo e v Iceversa, 
biglietti con la riduzione 1 lei 50.°/, 
ful prezzo delle normali iariffe e 
v-cilidità del biglietto di giorni 15 rin­
novabile per altri 15 oìorrii s.'t ri­
chiesta'-degli interessati. •' . 

Il termine cronologico iniùale del­
la concessione favorirà coil l'affer­
marsi, sempre ' in maggiori-nisttra, 
della usanza, ormai slabilrhenie en­
trata anche nelle nostre nonsuctu-
dini, di trascorrere le Wfdiztonali 
ricorrenìie di Natale' e Capodanno 
sulla montagna nevosa n^el^.a incom­
parabile cornice , di un in 'lerno a'-
pino perfetto. 

Convogli diretti speciali, con ser 
vizio delle tre classi,, garcanllranno, 
inoltre, ^per tutta la durata della 
concessione anzidetta, servizi guan­
to mai celeri e conforlfivolìl. 

1 
Le ultime imprese arrampìcatorie 

Nuova via sul Castelletto 
inferiore del Brenta 

Un settembre si registra un'altra 
difficile 'impreca, compiuta da un 
giovane fassano, Alberto Dertacco da 
Pozza, di 24 anni, di professione 
autista, che ha sempre nutrito una 
forte passione per le sue Dolomiti. 
A ottanta, metri a nord ed alla me­
desima altezza del rifugio Quintino 
Sella al Passo Tnckett, si alza una 
grigia parete verticale che porta ad 
uno spuntone conosciuto col nome 
di « Figlio' del Castelletto inferiore 
del Brenta ». 71 fascino di questa 
parete, la sua 'ardita verticalità l'a­
vevano fatta teatro di vari tentativi, 
la scorsa estate, da parte di rinomati 
rocciatori, fra cui il De 'fassis e Gino 
Cora, con attacco da una l-'cntina 
di metri a sinistra della via nor­
male e ad un centinaio, dalla via 
Kiene, tentativi che però non ebbero 
successo. 

n B'eriacco, insieme .con un altro 
giovane arrampicatore 'di Molveiio, 
Hoberto Meneghini, ha portato a ter­
mine rinterjgssantc ascensione. 

L'attacco è all'altezza del rifugio; 
fino alla fessura orizzontale è stala 
seguita la via percorsa nei prece­
denti tentativi, che in quel punto 
sono tutti falliti. Solo uno è riusci­
to a superare di tre metri la cengia 
ed un chiodo nella roccia ne è te­
stimone. Il ziassaggio è stalo for­
zato e la ascensione ha potuto con­
tinuare oltre il punto chiave delia 
parete. Le difficoltà si sono poi sus­
seguite quasi al limite del possibile, 
fino alla soprastante ghiaiosa cen­
gia traversale, che venne percorsa 
per circa sci metri verso sinistra ed 
è stato attaccato il Figlio. Molto 
esposto e diffìcile, rocci.a alquanto 
malsicura, i due trentini ne hanno 
raggiunto la vetta dopo aver s'/pe-
rato un difficile strapiombo. 

L'ascensione, dunque, dall'attacco 
della parete grigia alla cima del Fi­
glio si è svolta in linea quasi per­
pendicolare, è molto bella ed in con­
tìnue difficoltà. 

Altezza metri 2,'JO circa; 6 ore di 
effettiva arrampicata. 

Difficoltà di ì grado superiore. -

La parete orientale,di Monte Corvo 
Ventuirino Franchi e Gìzzone Te-

rigi; del C. A. I. di- Aquila hanno 
effettuato, lo .SCOT.&O mese, la prima 
•ascensione afisoluta del Monte Cor­
vo (m. 2626) per la parete orienta­
le, nel .gruppo del Gran Sasso, che 
precipita le sue caratteristiche stra­
tificazioni -in molteplici immani bal­
ze che vanno ad annullarsi sui ghia­
ioni di Fondo Novello. 

La storia alpinistica 'di Monte Cor­
vo è muta sotto ogni rigua-ndo; non 
si conosce il primo salitore, si igno­
ra se siano mai 'stati tentati i suol 
fl.anchi .precipiti, solo si conoscono 
alcune ascensioni 'degli ultimi anni 
per le vie normali del Chlarino e 
del Venacquaro e la prima ascen­
sione invernale con gli sci 'da par­
te della comitiva Bonacossa. Anche 
la topografia e la topono.mastica .del 
Mónte Corvo risentono dell'abban­
dono alpinistico e s i brancola nella 
confusione di loàrte del tutto erra­
te e di toponimi sbagliati od incerti. 

'Ecco.la hreve'reilazione tecnica de­
gli scalatori : 

Siamo partiti da Pietracamela in 
piena notte attratti dal fàscino par­
ticolare della montagna poco nota; 
abbiamo attraversato le praterìe del-
l'Intermesoli e ì boschi Varracchiet-
te e 'Cantiere seguendo una linea al­
ta che non ci facesse perdere ec­
cessivamente quota. Dopo cinque ore 
dì cammino abbiamo raggiunto il 
-Vallone del Moccetto {sulle carte Ve­
nacquaro) e dopo aver rimontato i 
ripidi ghiaioni, ci siamo portati al­
l'attacco della parete, gì centro, sot­
to la vetta, a sinistra dì un mar­
cato e caratteristico canalone. Ab­
biamo escluso di proposito altri pos­
sibili itinerari per tenere, per quan­
to possibile, una linea retta. In una 
piega di roccia attacchiamo la pa­

rete che delimita il canal'onc e che 
è ben visibile dall'lntermèsoli e dal­
la vetta occidentale, del; (^ornvt Gran­
de. ArrampichlamoTj,. facilmente su 
paretine di roccia brultiliì:, .eoli, qual­
che rampa erbosa, che l'anno 'ft- ter­
minare tutte in cengie e) piccoli ri­
inani. Mei fratto superiorh' entriajno 
nel canalone al di sopfa Ai un gros­
so masso sbarrante; e c% kUssetiumo 
con le acque di fusione ài un pic­
colo nevaio. Proseguendo] lungo ,il 
canalone incontriamo due) sole dif­
ficoltà: un camino esposte^ sbarrato 
da un masso che fa da \ cupola e 
che ci obbliga ad un pendolo ed un 
altro camino, pure espostò, sbarra­
to da un sasso in bilico Se perico­
lante, su cui 6 possibile ìsi;arsì solo 
portando tutto il peso del 1, corpo a 
destra. Per facili roccìe tocchiamo 
la vetta dopo aver impieij'ato due 
ore dall'attacco. I; 

Ascensione interessante, fakile; sal­
vo le cautele richieste datila roccia 
speciale. '\ 

Per il Passo del Moccetto \e il'bo-
sco di Fondo Novello ricntHamo a 
Pietracamela in circa cinque ore. 

Una prima deiringr. Ghi;|e[lione 
. in Scozia il 

Dopo Ile 'S'Calate nei Pirenei, l'ac­
cadèmico ing. Piero Ghigllpno ha 
latto una capatina lanche sulle mon­
tagne ycozzesi, ove con -degljj' amici 
inglesi, ha compiuto, lo scoi'^w otto­
bre, una prima ascensione jil Ben 
Ne vis, il « monte che tocca hi cie­
lo ». Si tratta di un'ottima .tóilestra 
gianitica, poiché la roccia è | liscia 
ed i chiedi vi entrano ben difficil­
mente, a causa delle poche fessure 
in generale pochissimo proforiìda. 

Il Ben Nevis presenta a tutE'Wjgi, 
fra il Carn Deareg e la Tower,), delle 
pareti ancora vergini. Il GhigUtone 
è riuscito a far?, dopo -un pWmo 
in.utile teintativo, satto la pui-wgia 
durata circa sei ore, una via nulova 
che sale direttamente alla Tov f̂er, 
ciica 600 mern di parete. Nella te-'raa 
scalata, sempre con gli amici G^ii-
ham Macphee e Georg Williams, Ita 
riattaccato la via del primo gif^rrì;*, 
tentan'do con , ihezzi • artifioiali un a 
seconda via nuova, per la « big guK-
ly » fra la Douglas Boulder e Sa 
Tower stessa, impre'S-a che aBl'ulti-
mo istante venne ostacolata da iinu 
dilLwio indescrivibile. '̂ ' 

Alla fine del mese scorso il Ghi-
glione era nuovamente in Italia, ove 
aveva in progetto ima « prima » nel 
Gruppo d'Arves. che la tormenta ha 
impedito di portare a termine. ' -

gliarda giovinezza d'Italia, in mar. 
eia sulle vie di Roma imperiale. 
Tripudio di genti vniie attorno a 
un altro Gasare, un altro Duce'che, 
dalla città"immortale, insegna 'al 
mondo la nuova civiltà di Roma a 
cui è ridata l'antica potenza e l'im­
periale splendore. 

La montagna non poteva,' parte­
cipare in .modo migliore alla cele­
brazione delVll" Anniversario del­
la Marcia su Roma. 

Col fuoco ' ha salutato Roma ri-
sorla ,su Jle numerose vestigia di 
sua cililltà e,gloria. 

Col fuoco,.-alimento di ogni tre­
pida' aspettazione, anelito della 
speranza ha rievocato l'ansia del­
la vigilfl. : 

Col fuoco, forza del sacrificio, so­
stanza'dell'eroismo ha esaltato l'o­
locausto t.la purezza dei martiri. 

Col fuocà; orgoglio di ogni con­
quista, gioia della vittoria ha ali­
mentato jVìncensiere della rimem-
bra\iza,/ 
ì[JE- tra i cento e cento fuochi ac­
cèsa nella nottt è stato uh'intrec-
ciàrsi di simbolici linguaggi. Viva 
mkmifestazione di contenuto entu­
siasmo e di plauso. Manifestazio-
^ c che i combattenti della nuova 
guerra, ingaggiata per il pane di 

'tutti i Balilla, offrono al Duce pro­
pulsore di ogni opera rinnovalrice, 
artefice della nuova Italia. 

Fuochi poveri, accesi dai pastori 
con la poca paglia'sacrifli ala al 
già umile giaciglio della malga. 

Fuochi alti e lumirvjsi accesi sul­
le vette e dai rifugi dai colonlari 
della montagna. 

Fuochi resinosi e densi di fumo, 
quelli delle torce incendiate dalso-
lìtario. milite, vigile M sul nevaio 
d'argento al confine della patria. 

Cento fuochi simboli di un unico 
grande fuoco quello che avvampa 
nel cuore di tutti gli italiani, nel­
le carni lacere dei mutilati. 

Fiaccola d'inestinguìbile amore 
che arde nel cuore delle madri or­
bate dei figli che, col loro sangue 
color di fiamma, bagnarono le piaz­
ze e fecondarono le zolle di .una 
terra sino allora i'igrata. 

Le Vette infuocale, nella- notte 
buia, hanno salutato il nuovo anno 
ricco di promesse per la gente ru­
rale. . , 

Dall'Appennino alle Alpi si è dif­
fusa la luce di cento fiamme in un 
grandioso, significativo spettacolo. 

Dal Vesuvio e dall'Etna altri fuo­
chi, altri'magnìfici razzi, .altre e-
splosioni a feslu. 

Luci e fuochi e bagliori. Cento 
fiammelle strette attorno ad un 
grande fuoco. Un gr-'nde fuoco dal­
la luce .smagliante d'acciaio, rag­
giante da un'alta croce la cui luce 
è anche quella del cielo, è l'aureola 
del marlirio, è un nemJjo di gloria 
in cui i cento e oeiito Scomparsi 
sorridono, col viurmure a Presen­
te » « Per la pàtria 'IIÌKWorlale ». • 

Mario Messori 

Sol Gevedale' 
La sora dei 4 novembre scorso, 

sui 3778 metri della vetta del Ceve­
dale, Camicie nere e Giovani fa­
scisti del Gruppo rionale A. Sciesa 
di Milano, che annovera valenti al­
pinisti e sciatori, hanno acceso un 
grande falò e quindi hanno fatto 
l'appello degli eroici 'caduti del 
'Gruppo stesso. ' 

Una corona d'alloro allo Stelvio 
In'occasione della gita effettuata 

allo Stehào ed alla quale h a parte­
cipato un centinaio di sciatori, lo 
Sci Club Emanuele Filiberto di Mi­
lano, Sezione sci dell'Associazione 
dopolavoristica oinon.iima, ha preso 
la patriottica iniziativa- di celebra­
re il XV anniversario della Vitto­
ria, deponendo una corona- d'allo­
ro al monumento eretto, al Giogo 
dello Stelvio, in memoria degli Al­
pini colà valorosamente caduti du. 
rante la guerra •vittoriosa. , 

^La cerimonia, semplice e sugge­
stiva, SI è svolta fra il nevischio ed 
il vento che imperversava fortissi­
mo destando prcfonda commozione 
fra 1 numerosi sciatori che erano 
saliti all'altO' Passo ed •al Monte 
LivriQ per loro escursioni. 

provinciale della F.I.S.I. di Novaradi codesta accurata ed interessan-
{dal quale dipende Macugnaga), in 
via Antonelli, 7; oppure, se non li 
avessero, rivolgersi direttamente al-

INFORMAZIONI 
li record mondia le 
di sa l to in sc i 

i'\' M. Firenze. — Desiidererrci sa­
pere Quant'è il record mondiale di 
salto in sci, dia chi fu fatto, q.uando 
e dove. Gradirei sa.pere anche la ve­
locità .precisa 'della discesa lanciata 
'di Gasperl ed il tempo di Utterstrom 
sui 18 chilometri di mezzofondo a 
•Lake Placid. 

Fuochi sulle vette 
Le vette dell'ppennino e quelle 

eccelse delle Alpi sono apparse, la 
sera del 28 ottobre, e quella del\i 
novembre,. ardenti di fuochi. 

Serpeggianti fiaccolate sono sali­
te da ogni villaggio, da ogni caso­
lare ai monti, ad accendere Icuisii, 
su quegli, alti tripodij il fuoco del­
la fede. ' 

Alti nel cielo, guizzanti e sibilan­
ti^ sono saliti i razzi multicolori, 
esplodenti, in mille scintille d'oro, 
la gioia di mille petti saldi, abbron­
zati-ai sole, resi forti dal lavoro 
della terra. - -

Fantastiche luminarie del mon­
te, partecipe dell'esultanza della 
città! 

Saluto al Duce bonificatore nel-
l'll° Anniversario della rivoluzione 
da Lui voluta, condotta e vinta, 
per il bene dell'Italia travolta nel­
le tenebre di una'politica demago­
gica e disgregatrice. 

Saluto al Duce col più tangibile 
segno di vita; Il fuoco! Simbolo ar­
dente di un popolo giovane. Fiam­
me d'amore, espressione viva di 
fede. Fiamme dai colori della ga­

li record mondiale di salto in sci 
è di 82 metri: è stato compiuto da 
Sigismondo Buut, norvegese, lo scor­
so inverno in Norvegia. Non si trat­
ta, però di record ufficiale omolO; 
g.ato. 

Il Gasperl ha raggiunto, nella dì-
scesa lanciata, la velocità di 136 chi­
lometri all'ora. 
•Il tempo di"Sven l?tterstTOtn,''-sui 

18 chilometri a Lake Placid e stato 
di ore 1.23.07. 

- '̂  Ginnastica presciatoria 
li. P. - ISannio {Novara) — Sono 

tiilettanle corridore di sci; faccio 
pxu-te della prima squadra 'di Ma-
cu'gnaga, ma per ragioni di lavoro 
dé'yo abitare" a mezza valle, onde mi 
troyo quasi sempre -sprovvisto di 
ne\\, specie nel periodo di .prepa­
razione dicembre-gennaio. Desidere-
nii ,-,aperer&e esiste un libro che in­
segni' la ginnastica per ottenere il 
massimo rendimento nelle corse di 
fondoj Inoltre quanto costa e pres­
so clir lo si può acquistare. 

Per 'quanto ci consta, non esiste 
un vero e proprio manuale italiano 
di ginnastica prescìatoria. Abbia­
mo invc'ie (jlì opuscoli editi dalla 
F. I. S. A {ora Federazione Italiana 
Sports invernali) in occasione del 
corso di ginnastica per maestri di 
sci, tenutosi lo scorso anno ai Ro­
ma. Può richiederli al Direttorio 
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Firmtcii Zela ^ MIUM ; Vii Iròlilii; 3Ì 

la Segreteria della F.I.S.I., Stadio 
del Partito, Roma. 

Il Cav. Corrias, segretario della 
Federazione nazionale di Ginnasti­
ca, che '• è • anche un appassionato 
sciatore, ha compilato un elenco 
dettagliato dei movimenti pei corsi 
di ginnasìca preparatoria, allo sport 
dello sci., Si tratta dì cinque fogli 
dattilografati, che contengono una 
parte generale ed iia parte colle ca­
ratteristiche dei vari movimenti del­
lo sciare. Anche questo può essere 
utile. Lo può richiedere al cav. Cor­
rias stesso, presso la suddetta Fe­
derazione ginnastica {Stadio del Par­
tito, ,Roma). 

Lo • Scarpone nel numero del 15 
settembre 1931 pubblicò un articolo 
illustrato da ciliari disegni esplica­
tivi sulla "Ginnastica di allenamen­
to per gli sci", tradotto dal volume 
« Le Sky » di Muckenbrunn e Hall-
berg. 

Anche questo le può servir molto. 
Nel numero del 1 novembre 1932 il 
nostro giornale ebbe ancora ad oc­
cuparsi della ginnastica presciato­
ria, in occasione del corso di le­
zioni tenuto da Luigi Pedron in va­
rie società milanesi. Se Ella deside­
ra questi due numeri, possiamo spe­
dirglieli dietro invio di L. 1,50 in 
francobolli. 

Plausi e adesioni a " Lo Scarpone,, 

11 giudizio di Cesco Tommaseìli 
Cesco Tomaselli del Corriere del­

la Sera, troppo noto perchè abbia 
hisogno di presentazione, ci ha in­
viato spontaneamente la seguente 
lettera in .data 8 corrente': 

« Egregio Collega, 
«ricevo regolarmente LO SCAR-

i( PONE e lo leggo sempre con pia­
ti cere, perchè è fatto con fusione 
« di spirito alpinistico e di senso 
<( giornalistico, due cose che rara-
timente si trovano d'accordo. 

<( Apprezzo, sopratutto, la varlc-
(( tà degli scritti : tempo fa, per e-
« sempio, un articolo sul Gran San 
« Bernardo di Raimondo Collino 
(( Pansa era una pagina deliziosa 
« per eleganza ed arguzia. 

« Contìnui dunque ad- annoverar-
umi fra i lettori de LO SCARPONE 
" e mi creda con cordiali saluti 

CESCO TOMASELLI. 

Rag. Giuseppe Cescotti, socio vi­
talizio dell C.A.I. Milano. — « ...il 
vositro apprezzatissimo periodico... 
•Vivi auguri per-la migliore fortuna 

C.A.I. MiCor 
tissima pubblicazione » 

' Avv. Attilio Porro, 
no. — « Leggo sempre attentamente 
il vostro giornale e lo apprezzo 
assai... > 

Saverio Passeroni, segretario gene­
rale dello SH Club Torino. — « I l 
vostro, caro periodico al quale assi­
curo tutto l'appoggio mio e dei.no­
stro Presidente .per la maggior dif­
fusione. 'Nella prossima assemblea 
faremo la massima possibile propa­
ganda -a LO -SCARPONE presso i 
nostri 'S'Oci e-speriamo in un buon 
successo ». t 
• Luigi Pedranzinì, guida del C.A.I. 
- S. Caterino, Valfurva— « ...il tanto-
simpatico SCARPONE ». 
Anna Maria Théla Balilla, Milano. — 
« ...Dopo aver letto il vostra •pregia-' 
tó giornale, mi affretto ad inviarvi 
il mio abboii'amento onde poter essere 
ammessa alla simpatica famiglia del 
caro periodi'éo. 

Avrò cosi modo di essere mag­
giormente vicina, con lo spirito, a-
queste -grandi e semplici anime de­
gli alpini, che associano la purezza 
dell'animo loro con quella delle no­
stre Alpi ammantate di neve. 

Al simpatico e -schietto SCARPONE 
ed ai suoi lettori il mio alala quale 
migliore saluto ». 
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o m p e r a t e i l m a t e r i a l e s e n s i b i l e da 
C A R D I N I : lo avrete sempre tresco di 
1* scelta e avrete il vantaggio della 
precedenza per lo Svi luppo e la Stampa 
sul materiale acquistato altrove. 

ndate da C A R D I N I a farvi sviluppare 
e stampare le vostre 

Lastre e Pellicole 
Avrete lavoro perfetto 

e a prezzo conveniente 

icordate !.... 
C A R D I N I 

solo C A R D I N I 
può contentarvi nei vostri lavori foto­
grafici 

opo aver provato C A R D I N I , ditelo ai 
v o s t r i a m i c i e c o n o s c e n t i c h e da 
C A R D I N I s i . rimane... sempre .soddi­
sfatti 

lavori di C A R D I N I sono tecnicamente 
perfetti. Sono eseguiti nelle migliori 
carte e.'.;., s i conservano eternamente 

on ci credete ? 
PROVA TE e 

lo VEDRETE 

nsomma, solo così v i convincerete che 
per il materiale garantito e lavoro per­
fetto non c ' è che C A R D I N I , so lo 
C A R D I N I , sempre da C A R D I N I ' 
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